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ideatore fu Giuseppe Perrucchetti. 

Ù tra poca che studiò architettura ed 
Ca lo di un ingegnere, Ma era del 
me Alpino ed aveva intuito cosa oc- 

Taty “Va per la cerchia alpestre. Imma- 
ole îSi che serisse un articolo, e lo fe- 
opp ere al Ministro della Guerra (Rie 
lo Î), e fra le... gole ed i baratri di 

eg Seitorio, quasi di straforo, nella 
N Sì di un decreto — direbbe Ottone 
Mei... nacquero gli Alpini. E 

Ì te echetti, nato nel 1832, divenu- 

Mente generale e senatore, morì il 
'linbre 1918, dopo d’aver visto il for 
ul e provvidenziale giganteggiare 

d sua, paternità. 
Bai comprendere questa creazione bi 
i rifarsi al 1870 ed. al fervore di 
Ussioni che suggellò l’unificazione 

dl ” 
Ma Patria con lo studio della sua in Ì “Sta, | 

‘Alpino ‘era necessario, e... basta! 
La Sg, ovni sede di Reeg., festeggia 

de] Decreto d’istituzione. 
SQuo, dira Ttaliam Alpibus (...Alpini- 
Une. “-) munivera non sine divino nu- 

na i la difesa della Patria fu già sul 

i ora è sul monti, 
Alpini sono gli unici al iano 

St spi ingono, anche d’inverno, an- 

Lg 
e 

Tha a 

“Ievosa e soggetta a ghiaccio. 
den Na .poco fa. «cumulando» l’in- 

Uti A di ivori residenza con l’inden- 
‘alta, montagna, sj riceveva... una 

Tuca; più il rituale supplemento di 
"i Quarto: di pagnotta! 

- di ne gli Alpini sono gli unici uomini —   è storia presente e passata — che 

“ohi lano combattuto fra i 3000 ed i 3400   ì Immaginarsi che a soli 2346 m .sul 
Rana Sto, il 2 luglio 1915, si canereniz- 

ata piedi al... battaglione Exilles.) 
Tmarranno leggendarie le operazio 

e mailitari sugli eterni ghiacciai dell’A- 
Ro ci Cilo, poichò siffatte altitudini, furo-| 

Be e ino ai nostri giorni, ignote a trup- 

subattenti di qualsiasi nazione, 
“Poco da discutere. n 

ti CM ‘ 

Ri | è l’Alpino, limmggatale zaino 

NM 
>» 

ì 

DB 

cità 
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a Dalla, gavetta che serve da marmit- 
ì voler e ferrate, ‘pesanti 8 chili, penna 
Magi tro,: cappello sulle” ‘ventiquattro, 

Ome che batte le crode? 7 

dla vou Boccardi lo, definisce : cl mulo 

gloria». 

‘Rîusto e sublime per chi sa la vir- 
‘lel; altr; ‘sbnjo del mulo in montagna; 

1 Nulla capiscono. 
Cima di M. Nero era acuminatissi- 
la è una piazza troppo bene spia- 

%, ©Inero portati via, pezzo a pez- 
® almeno. (è troppo poco) tre metri di 
ha + Da chi? Dal cannone. Dove? Nel 
D, Ne dire il generale Donato Etna: 

Ren i vedevo quella roccia co- 

tp 
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Ma. 
Maty 

Un Vulcano in eruzione. Umanamen- 
ù nu Otpazione n non poteva essere man 

da) 

a ni a qual Alpino è mai desto in 

et: «mollarla» ? 

mi UrPresa fu giadicata «bella e sfae- | 

I CRE i 

bo Îta Sera dell'f )rtig ara — attesta Pao 

delli si presentò all ‘ospedaletto 
Uno efessor Alessandri un alpino a cui 
bd Re eggione aveva. portato via un 

Va g10; ed il pezzo troncato lo porta- 
Con % se, sotto all’altro braccio, Entrò 
“ioni. o fermo nella sala delle opera- 

“on ,, Ssciò cadere l’arto sul tavolo, 
Besto corretto, senz’ira. Disse: 

&ndeva da un po’ di pelle, ho ca- 
Ori il cortello, me lo sono taglia- 

i Ge dici si precipitano attorno, an- 

e Severo, senza debolezze. Léè pa- 
da | Conforto sdrucciolavan via sen+ 

Î (O Gare alcun segno. 
asta cla di i ingenua semplicità... fran. 

  
Rage al il mitologico Anteo, che, toc- 

Po sa ritrovava le forze. 
Me nando Urli, ricevute tre ferite 
| do DS (l’ultima gli portò via lo zi- 
n dd Mascella destra. !), scatta dal 

Sii Medicazione, si strappa le ben- 
tte: SS Ugolando al maggiore Ernesto |, 
pula by Chi: «Voglio vendicare la mia 
\' terni ga getta di nuovo, colla rivoltel 

i lle nel suo sangue freddo, nel- 
mo d'a prende prigionieri un nu- 
DE quer triaci cinque volte superio- 
Moddato 0 dei pochi suoi, volontari, e, 
put ° dal nemico, resiste, ancora, 
thee °e, senza voler arrendersi, 

i eritar Peannato da una quarta mor 

Pino "sto o e un Kaiser.ieager, senza 
pe ‘mezz? ora in nerboruto 

E gr 

Gurinire, anche per mesi, nella zo- | 

o ò Stralunati. L’Alpino rimaneva 

tiene. 

match, come domatori di tori, per farsi 
prigioneri vicendevolmente; non riu- 

scendo,. Si svincolano dalle i ‘stret 

tole, Ss ‘abbassano a raccogliere il fuci- 
le, s’allontanano solo tre passi, tanto 

«id’aver un po? di spazio per poter spia- 
nar l’arma l’uno contro l’altro, e, con- 

temporaneamente, sparano, spaccandosi 

le testel.... 

Non riporto altissimi giudizi italiani 
nè quelli del Maresciallo Foch, nè quel 
li dello storico inglese G. Macaulay Tre 

velyan. 

Schalek, a Vienna, durante la guerra 

ammoniva l’Austria — e non lui solo = 

serivendo : «Giù il cappello davanti agli 

alpini » 

E i Bollettini austriaci davano elogi, 

che mai in Italia furon dati. 

Immaginarsi che con soli sette morti 

e.trenta feriti, alla presa di M. Nero, 

furon catturati, sulla vetta, più di 600 

austriaci, con 29 ufficiali, di cui due co- 

lonnelli, e bottino di mitragliatrici, lan- 

cià-bombe, e bombe a mano, «mezzi, deb 

bo, non senza amarezza,. riconoscerlo, 

a noi affatto sconosciuti sin ‘allora», e- 

sclama il General Etna che col Uoloni 

nello Tedeschi diresse 1° azione. 
* è # ; 

Ed il 149 prolungato venne.. ‘issato a 

‘oltre 8000 m. E Giuseppe Bernardinis 

saliva il M. Nero, per non sdrucciolare, 

colle scarpe sulle spalle. e.la ghirba sul 

dorso. 
Eil ponte di corda tra le due monta 

ene, cima Payer e Lago Scuro, a 3000 

metri? 
Meraviglia d iperbolico incredibile... 

funambolismo; vertigini d’abissi e di 
cuspidi sottili e lucenti come una...... 
mannaia. 

Vestiti di bianco, rampicanti, impel- 
licciati alla esquimese, la suprema alti- 
tudine era degli skiatori; scale a corda, 
slitte, ponticelli da crenaedi e fendimen 

ti colorate e striscianti funicelle da ‘va- 

cia.. 
Simioo Urli, medaglia d’oro: «Oltre 

i 3100, benchè maggio il freddo sul 
Di intenso e le'tormente fre- 

or Dormiamo tutti in tane scava- 
a nella veve, col pericolo d’essere se- 
a dalla tormenta. Per evitare l’assi- 

deramento dobbiamo far del moto, per- 
cuocersi, ungerci i piedi, mani ed Huohe 

la faccia con grassi speciali. Gli occhi 

irritati dal bianeore della neve (nono- 

stante gli occhiali colorati) si fanno san 
guigni e in continua lacrimazione con 
ericolo di congiuntiviti fulminee. La 

pelle scottata da riflessi calorifici della 
neve e sotto l’azione dei rfggi chimici 
che sovrabbondano in alta montagna, 

diventa nera, si serepola, si essica si le- 
va a falde, a scaglie. 

sprizzano sangue. Impossibile lavarsi e 
farsi la barba. Solo viveri'a secco: sca- 
toletta e pagnotta». 
In queste condizioni anche gli stati 

maggiori dovevano Tr tecnici e Rpe 
cialisti. 

(È qual alpino non conosce il pulce 
del ghiaccio, descritto dallo Stoppani 3): 

E le cordate negli abissi? 
8. ® È 

Ortigara; 9 giugno 1917: 26 (venti- 
sei) battagl. alpini; attacco fronta- 
le. massacro leggendario, 
‘Ne SoS il generale friulano. Pasqua- 

le Uro 
Sila maledetta, busa formicolante 

di putredine e di vita incenerita, isteri 
dita, oscena — ‘direbbe P. Morelli ; IE 

di neve e di marciumi; mughi di morti, 
materiali sventrati, abbacinamento. di 
ventate fragorose: destino | sguaiato; 
saettamento. Bolgia infernale, 

Il colonnello Porta, zoppicante, arso, 

rapito, dice. «Non so se sono vivo o mor 

tor! 

. Bombardamento che asia il 
ui ai cittadini di... . Lodi e di Piacen- 

‘za! 

Scarpe al sole (morire). 
Qui si cercò invano qualcuno del 98 

e 27 nei battaglioni, Risposta: se ne 80- 
no andati. tutti all’Ortigara! (Di anzia 
ni nemmen parlare!) 
Dogana dell’eternità. Amen. 

8° 

Pasubio, Tre anni di sanghe: attoni- 
ta, fatale rassegnazione di morte, Atte- |' 

merti? Troppi per contarli. 
Un reparto, fortunato e temerario, gi 

è inerpicato nella notte, sul Dente-e vi 
. piede, tra quattro fuochi, cir-   eondoto, furibondo, sublime. ne la tree 

langa legate alla ‘vita, Chiodi da ‘roc- 

;Le labbra ed il naso si serepolano e 

da... 

sa lugubre del destino funereo. Quanti 

I] 

mula luminosità dei razzi, fino all’alba. 

Poi, inebetito, muore. Teoria senza fi- 
ne di morti. Impazzimento collettivo, 
scrive Urli. Due sole compagnie aveva- 
no ottocento figli a casa, 

Ottobre 1916. Azione con 9 battagl. 
Alpini, due brigate di fanteria, due bat 
tagl. di bersaglieri. 

Gli Alpini si slanciano sul Dente. E’ 

una cavernosa tana di vipere. Catacom- 

ba? Ecatombe! Plotoni, a sbalzi, uno 

dietro l’altro, si seguono senza posa; è 

senza fine vengono ingoiati, Però gli al 

pini non «mollano». Metà a noi, metà a 

loro. Coi denti. 
Ma l’artiglieria fa ‘piazza pulita: ì 

erociato.... concentramento di tutti i ca 
libri trentini, E non sono rimasti nem- 

menc i morti, lassù! 
Una compagnia alpina scala la pare- 

te occidentale, a picco, Mette.i brividi a 
solo guardarla. 

Il nemico lascia salire fin quasi in cre 
sta e poi, colla mitraglia, stacca uno 

per uno gli alpini e li precipita, capo- 
fit, nel vuoto) 

Un battaglione intero vola sul Dente 
e si slancia oltre per aggirare il mostro 
e sommergerlo alle spalle, dal di die- 
tro. Dopo passati i nostri, sbucano dalle 
viscere, sul davanti, i nemici; scatena 

t.glione alpino italiano piuttosto che 
errendersi e andare in servitù di prigio | 
nia, ha meglio andare tutto.. + all’altro 
mendo | 

Urli è morto. Come Leonida. Spar- 
tanamente. 

Laggiù, nella fracida maremma, si 
balla è si sero viglia, DES 
impassibili, 

Il colonnello Cioppi, direttore dell’a- 
zione, caduti tutti gli ufficiali e tutti i 

dal cannone! Il finimondo. 

Al termine del cataclisma aveva ri- 
petuto il proverbio dei pennuti: «Per 
‘quanto la vada male, per un Alpino la 
Va sempre bene!» Stop. 

è è * 

Cadore dolomitico. Tourmiquets, Te- 
leferiche. Addiaccio. A tremila metri, 
Vette dentate, scintillanti, aguzze, di. | 

‘ritte, irsute di pinnacoli più che’ pi 
e contro il ciel confitti. Elettricità, © 

‘nido su un castello di roccie: un iroso 
sfalchettare, e su, in grandi rote d’ali, 
un’aquilal. 

Intere cime che saltano in aria: Ca- 
stelletto, Lagazuoi (due volte), Sief. 
Nelle viscere delle rocce l’uomo- -talpa 
«cerca le vie per giungere al nemico e 
stroncarlo. 

L’assestamento delle posizioni, infi- 

bilità delle cengie, che queste divenne- 
ro imprendibili da una parte e dall’al- 

tra, e gli alpini della IV armata ed i 
Kaiser-ieagers si trovarono in una re- 
lativa implicita e reciproca «pace sepa- 
rata». 

Ma Tofana, prima saltò per aria | 
con ‘trentadue tonnellate di gelatina. 

ER 

E sul Grapva, sull’Ortler, alle Tofane, 
al Castelletto, interi reparti di volonta- 

ri feltrini, trentini, cadorini, iz 
ni, istruiti ancora dal 1912-1913 un po’ 

sportivamente, un po’ militarmente, pu 
.gnarono da veri centauri d’Alpe. 

E l’alpino Graziosi cadde col collo 

trapassato ; e il giorno dopo... i) 
va la pasta asciutta! 

° E tre fratelli! Attilio, Santino e Giai 
nino Calvi, presero solo 19 (diecianno- 
ve) medaglie] 

«Savoia!» e le p@role 

del caldo ‘sangue fumante; andando a= 
vanti ancora, non.. . potè morire che al- 

quinta ferita! 
E Ferdinando Urli biasito. sa tribu- 

nale di guerra una vedetta, che, colta 
alla sprovvistà, non. lo riconosce, e gli 
spara contro malamente a bruciapelo, 
malamente, perchè, come. doveva, non 
lo uecide. Rapporto: «Non uccideva a 
bruciapelo l’ispezione» ha. bora ca- 
ricatore senza colpire». (138 (EEE 

Ma che hai dovuto dir tu, 0 demi 
la Liegrazioa nella nia fortuna? 

Sul a dei precipi, tra cielo e ter- 
Ta; camosci umani, in una fraternità di 

spiriti e di corpi che ness’um altro ha 
ed ognuno invidia, negl’immensi aneli- 
ti delle più alte vette d’Europa, coraz-   mati di volontà rupestre, gli Alpini guar 

mento forsennato da mitraglia, e il bat- 

soldati, viéne frantumato e sminuzzato 

' Una chiostra di guglie e di pareti: “un i 

ne, divenne così aderente alla inacessi-. 

E Ragagni Paolo, più in aaa al Modi o 
ce, dopo ferito tre volte, andò ancora a-|.. 
‘vanti; alla quarta ferita, ricevuta alla 

{gola, ‘gridava: 
gli uscivano gorgoglianti, coi rossi fiotti | 

dano gli uomini ed. il mondo, necessa- 
riamente dall’alto al basso! 

Non vanta l’Inghilterra insuperabili 
nocchierl? 

Non produce la «pampa» impareggia 

bili «edrrideros» 
Le i non producono gli Alpini? 
Amano essi, alla pari, il fido compa- 

gno delle rocce, il mulo; e amano di es-. 

ser chiamati «scarponi». 
Cambiano essi la disciplina tedesca, 

imperante negli eserciti del mondo, in 
disciplina.... confidenziale. Impresa sen 
za precedenti e senza imitazione. E non 
hanno superbia. 

Alpi» era (del batt. Vestone « Mor- 
begno, 5. regg.) l'inno «U'‘vinezza, Gio 
vinezza», rubato e divenuto canto di 

parte. 

E. parrebbe segfenitigi i migliori uf 
ficiali superiori, ed j capitani alpini, e 
ondate idi subalterni, vennero mandati 

per deficienza di quadri, a dirigere i fu 
cilieri del Carso. Anche il capitano de} 

n Bini di Val Dogna, il maciullatissi- 
mo e barcollante Mazzoni! 

1 * * * i 

‘Ma come posso io, in brevi righe. col- 
la punta della penna celebrare gli Al- 
pini? Perchè omettere il più e il meglio ? 
Perchè non'sono capace di esprimermi? 

Oh bestia di penna! va là, va a remen 
go, va in malora... ecco, io ti spezzo!... 

Risano, ottobre 1922. 
ROBERTO MERLUZZI 

Natta 

| Consiglio di Ministri. 

Un - progetto: di legge: per le abitazioni 
ROMA, 14. — Il Consiglio dei mini- 

stri riunitosi stamane alle ore 9 è ter- 
minato alle ‘ore 11:30. Tutti i ministri 
erano presenti ad eccezione degli on. 
Luciani e Schanzer. Il consiglio nella 
sua odierna riunione ha esaminato nume 

rosi affari di ordinaria amministrazione 
rimasti in sospeso negli ultimi consigli 
prevalentemente «dedicati all’esame de 

la situazione-politica ed ha preso tra le 
altre le seguenti deliberazioni: Disposi 
zioni per la tutela del ae fore 
stale; i 
Nomina di una commissione ia 

riale per l’esame di un progetto di leg 
ge contenente provvedimenti Der Di a-!| 

  

bitazioni.. 

[lasciti cnraaramentare: L ino 
‘eGiofiti ha già pronto il nuovo Dabinette 

‘lcon i fascisti Mussolini e Oviglio 
ROMA, 14 (per telef.). — Questa se- 

ra' sì è duff nei corridoi di Monteci= 
torio la voce; che vi do con riserva non 
essendosi potuta controllare, che le di- 
missioni del Ministro Taddei o del Mr- 
nistro Riccio che verrebbero presenta- 

| te nel consiglio dei ministri di lunedì, 
provocherebbero la crisi estraparla- 
mentare. L'on. Facta rassegnerebbe le 
dimissioni conseguenti di tutto il gabi- 
netto martedì andando incontro al So- 
vrano al'ritorno dal Belgio. 

Il designato ‘alla successione — ‘on. 
Giolitti — avrebbe già pronta la. ig 
del nuovo gabinetto che compr endero8 
, due fascisti e cioè gli ‘on. Mesnni 

‘viglio, 

ch riforma elettorale 
ROMA 14 (per telef.a. — La com- 

dinamento. dei vari progetti per la ri- 
forma. della legge elettorale. Avrebbe 
adottato 1 seguenti criteri : 

a) Mantenimento della prporziona"e, 
b) divieto di liste bloccate, c) listè con 
non meno di un terzo e non più di due 
terzi di candidati, d) scheda di stato, 
e) abolizione dei voti aggiunti. 

I nuovi senatori 
ROMA, 14° (per telef.): — Nell’odier 

no consiglio dei ministri si è concretata 
la lista dei nuovi senatori: che sarà soty. 
10»: sta alla firma del Re, appena. ritor-. 
nato. dal Belgio, mattedì. Essa com- 
besos sI 
‘Prof. Pio e Y ex asa po- 

altra march. Filippo Crispolti ; ‘vice. 
‘ammiraglio Borea d’Olmo ex aiutante. 
di campo del Re e prefetto di. palazzo 
Reale; march. Cito di Filomarino, vi- 
ce-ammiraglio. a: riposo, ex- aiutante. di 
‘campo del Re; prof. Puntoni, rettore). 
dell’ Università: di coli I;    

nia; scendi: Wanel sn del Suc 
premo - Tribunale di guerra e: marina; 
il prof. Ettore Pais; il comm. Scavonet- 
ti, il comm. ‘Pironti; ‘direttore. ‘generale 
‘al Ministero : dell'Interno ;- . Il eomm. 

Scannueci, direttore. di Beione. al Con- 
siglio di. ‘Stato; il prof. Ugo Ancona ex; 
deputato e > insegnante ‘al | Politeenico,   

  

missione parlamentare degli affari jn-| 
‘terni ha ultimato i suoi lavori di coor- 

sr 

di Milano, il comm. Montalcini segre- 
tario generale della Camera, l’on, Pea- 
no presidente, della Corte dei Conti, il 
comm. Bocca di Torino, 

L’on. Paratore, ministro del Tesoro, 
ha continuato in seno al consiglio l’e- 

proseguito lunedi. Non si possono an- 
che perchè il ministro si è finora limita- 
to ad. una esposizione generica, riman- 
dando.a poi i dettagli. 

S’ è ventilatal’ideadi reintrodurre 
il pane di guerra, ma la proposta sem- 
bra.di-difficile esecuzione ; ad ogni mo- 

do il problema è allo studio. 
Lunga fu la discussione intorno al 

problema delle abitazioni, non essendo 
concordi i pareri. La commissione elet- 
ta per lo studio della legge da proporsi 
verre composta di proprietari di case, 
di inquilini e di funzionari dei varî mi- 

nsterl. 

Congedo ufficia li del ‘900 
ROMA, 14. — Una circolare del min. 

della Guerra circa gli ufficiali del 1900, 
mantenendo fermo il congedo d’auto- 

rità a 80 mesi di complessivo servizio 
dispone che quelli in congedo tempo- 

raneo che hanno già 20 mesi di servizio 

possano essere ‘definitivamente conge- 
dati; gli studenti universitari che ab- 
biano già ultimati i lore studi oppure 
rinunciato al beneficio loro accordato 
di congedo temporaneo potranno a loro 
domanda essere subito chiamati alle 

armi per completare il servizio di 20 

dal precedente comma; quelli che desi- 
derano continuare a fruire del congedo 
temporaneo potranno essere lasciati an- 

cora in tale posizione a loro domanda 
qualora entro-il 31 dicembre p. v. pre- 
sentino il certificato di iscrizione ad un 

corso nuiversitario immediatamente su 

periore e della stessa facoltà a quello 

per il quale ottennero già la dispensa; 

altrimenti si presenteranno il 15 gen- 

naio 1923; quelli che abbiano ultimato 
i corsi universitari e dimostrino di es- 
sere. laureati potranno ottenere una li- 
cenza (considerata come ordinaria) di 

| giorni 380 da concedersi dai comandan- 

ti di-eorpo nell’epoca in cui pa 

sostenere, gli.esami di laurea. 
sAnalogo: trattamento dovrà essere ai 
Di che. per qualsiasi Tagione si 

trovino attualmente alle armi. 
Sulle domande di trattamento in ser 

vizio di congedo definitivo decideranno 
inappellabilmente i comandi, di corpo 

\d’armata basandosi essenzialmente sui 
requisti dei richiedenti e teenndo -pre- 
sente che nel computo del complessi- 

riore ad un mese dovranno essere con- 
siderate come un mese intiero. 

Il geo. Badoglio per la een 
antifascista 

ROMA, 14. — Qualche giornale ha 

al generale Badoglio circa una eventua 
le azione di depressione contro i fasci- 
sti. Tale notizia non ha alcuni fonda- 

mento, Il generale Badoglio non ha ri- 
cevuto alcun incarico del genere e con- 

tinua le sue normali occupazioni presso 
il consiglio dell’ esercito. — 

Sert ii at 

Il ri pl È noi di 
(ngazo nisi eniusiastiche n a 

L’omaggio della pulzella 
BRUXELLES, 14.— I Re d’Italia 

ed: il Re del Belgio ieri accompagnati 
dal-Conte Mattioli Pasqualini, del gene 
rale Cittadini. e dalle personalità delle 

  

Anversa poco prima delle ore.18. 
La gita-ad Anversa si è svolta parte 

‘in treno e parte in torpediniera, risa- 

lendo la Schelda sino al porto di An- 
versa,.i cui grandiosi impianti i due so 
‘vrani hanno visitato minutamente. In- | 
di Re Vittorio Emanuele ed il Re Al- 
berto si sono recati al palazzo di città 
Lungo il percorso si era rivérsata tutta 
la popolazione che ha fatto al Re Vitto 
rio e all'Italia una dimostrazione di en 
‘tusiasmo di una imponenza indeserivi- 
bile... . 

: AI palazzo di cit: à " borgerconiro ha 
salutato; il Re di Ti ahi ‘a quale ha rispo 

}; |sto ringraziando. Dopo, i discorsi, la. 
pulzella di Anversa in costume fiam- 
mingo bianco a rosso, che.sono i colori. 
di Anversa, offriva pl Re Vittorio: Ema- 

ed una rossa. 
Terminata la cerimonia, per. strade di 

verse da quelle ‘pereorse, i reali si sono 
rezati alla stazione, sempre fra. fittis 
«sima ali di cittadini che. ; AcolamaARO)   

% dini 
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mesi; ‘complessivo di quento è disposto | 

vo. servizio le frazioni di tempo infe-| 

‘accennato ad una speciale missione data | 

corti italiane e belga; sono tornati da 

|muele due simboliche rose una. bianca). 

  

DEIR IE TORECISTANTO 

gettavano fiori, sventolavano bandiere 
fazzoletil e cappelli, 

11 Re d’Italia ha ringraziato in modo 
speciale il borgomastro per accoglienza i 
così slraordinaria. 
Innumerevoli ovunque erano le ban- 

same del problema finanizario, che sarà | diere italiane. La Regina d’Italia e quel 
lì del Belgio, rimaste a Bruxelles, han 
ne Tatto visite specie ad istituzioni di 
bene cenze. 

Il pranzo. all'Ambasciata d'italia 
BRUXELLES, 14. ier: sera alle. 

20,15 ha avuto luogo ail’Ambasciata d’T 
talia un pranzo al quale hanno parteci- 
pato i Sovrani d’Italia e del Belgio, il 
Luca di Brabante, il principe e la Prin 
eipessa Napoleone, il presidente del con 
siglio, Theunis, e il Ministro degli este. 
ri Ji aspar, il Ministeé degli esteri Italia- 
no, on. Schanzer, l'ambasciatore d’Ita- 
lia, principe Ruspoli, ‘il Presidente del- 
la Camera, Drumet, il Borgomastro di 
Bruxelles Max, l’ainb abciatot del Bel- 
gio a Roma ed altre persoanlità. 

In omaggio dei: morti oloriosi 
. BRUXELLES, 14. — Le Regine d’I- 

talia e del Belgio si sono recate ieri nel 
pomeriggio al campo di tiro nazionale 
a deporre fiori sul monumento eretto ai 
fucilati durante l’occupazione tedesca. 
A nome del Sovrano d’Italia è stata 

poi deposta una magnifica corona sul- 
le ‘tombe dei soldati italiani morti ad 
Anversa, 

I Sovrani a Liegi 
LIEGI, 14 — Tutta la stampa di 

Liegi e delle altre città belghe dedica 
pagine intere per la visita odierna dei 
Reali d’Italia alla città. I giornali dî. 

di areoplani accompagneranno il trene 
reale lungo il percorso. 
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Ln arma doi: Sovrani reni 
I\Re rapgronenato dal Da di nova 
BUCAREST, 14. — Con vari treni 

speciali sono giunti al castello di Sina- 
ja i principi e i delegati esteri che as- 
sisteranno alle feste per la incoronazie 
ne dei Sovrani di Romania. 

Alle 9 è giunta la Regina Maria di 
Jugoslavia, accompagnata dal Principe 
Paolo di Serbia, dal Ministro degli e-** 
steri Nincie e.dal generale Hadjite. 

La regina è stata ricevuta. dalla fa- 
miglia Reale di Romania e ‘dalla Regi- 
na Elisabetta di Grecia.) 

Alle 9.30 sono giunti il Duca di York 
il maresciallo Foch, i Generali Wei- | 
gand e Berthelot ed in seguito il Duca 
di Genova, che rappresenta il Re d’I- 
talia, i componenti la delegazione hel- 
2a, danete, norvegese, l’Infante Alfon- 
So € l’Infante Beatrice di Spagna. 

Gli ospiti sono stati ricevuti dal Re 
Ferdinando, dal Principe Carol, daî 
Principe Nicola, dai membri del Go-, 
verno ‘e dalle autorità civili e militari. 

La convenzione di Mudania 
‘accettata dai greci 

ATENE, 14. — Il governo greco hai. 
accettato n convenzione di Mudania. 

La firma greca... 
«ATENE, db Rispondendo ad 

un passo collettivo dei ministri d’1- 

  

talia, Inghilterra e Francia fatto per. © 
raccomandare al governo greco di tir-- 
mare l’armistizio, il ministro degli. e 
steri ha fatto questa ‘ dichiaragione: Il 
fatto che questa firma non è stato an- 
cora data è dovuto ad ‘unritardo nella 
trasmissione delle istruzioni ma in e- 
gni caso il governo prenderà una deci- 
sione prima di domenica. 

è «ul i 

ATENE lé. — Im seguito alla de- 
cisione del AR dei ministri di 
accettare ila. convenzioni ‘militare’ di 
Mudania sarantio impartite: disposizio- 
ni all’alto commissario greco di Co- 
stantinopoli di firmare, trovandosi la 
Grecia nella necessità di cedere dinan 
zi a forza ‘maggiore. 

I Qreti resisteraano in Tata? 
PARIGI, dd — giornali. ripro- 

ducono un di ispaccio da Uostantinopo» 
li secondo il quale il colonnello Bla- 
stiras passardo in rivista ]e truppe 
della Tracia, ha dichiarato che la. 
Grecia non abbandonerà la Tracia 0- 
.rientale è che l’esercito ha deciso di 
difenderla fino alla fine. 

  

i ile rh 
Maggi'rino Ferraris è stato nomina- 

to rappresentante del governo italiane © 
alla Conferenza di Vienna per.il "cons 
‘trollo. Sapone, sa   

     

  

Bruxelles dicono che una cinquantina 
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‘se anche non viene presentato ancora 

‘tevolmente migliorato, ed è solo per il 

‘anche nel venturo anno l’onere di inte 

"sistemare 

; le una delle spese chie più preocenpano 

stazioni nelle Amministrazioni n, 
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Verso la normalità 

‘Lia relazione a] bilancio 1923 dell’Am 

ministrazione Provinciale reca: 
Il Bilancio 1923 non porta rilevanti 

novità, poichè già nel Bilancio 1922 han 

no preso posto gli stanziamenti che se- 

gnano la traccia dello svolgimento del 

programma propostosi dalla vostra De- 

putazione, e il 1923 non segna in gran 

parte se non l’ulteriore ciali: di 

tale programma. 

Esso porta tuttavia i segni propri del 

ritorno alla normalità della gestione 

provinciale. Cessa, quest” anno, il con- 

corso dello Stato ai bilanci degli enti 

locali delle Terre Liberate e la Provin 

cia deve ormai pensare ‘da sola ai mezzi 

necessari per i suoi servizi, Il bilancio, 

eon l'antica sollecitudine, giunge, però 

alla discussione qualche mese prima del 

la fine dell’esercizio, sì che il nuovo eser 

Gizio ‘si inizierà certo col bilancio appro 

vato, e SÌ confida anche di poter evitare 

la necessità dei ruoli supplettivi della 

soyraimposta con la relativa spesa stan. 

ziata nel Bilancio 1923 in L..28.000. In 

fine il funzionamento della cassa si è no 

ritardo della riscossione del supplemen 

to di sovraimposta che si dovrà subire 

ressi passivi per prestiti provvisori, ma. 

si prevede che esso sarà notevolmente 

ridotto rispetto al 1922; sì da'potersi| 

ridurre lo stanziamento relativo da L. 

60.000 a L. 20.000. 
E? proposito della Deputazione che, 

dopo questo primo ' passo ‘ decisivo, il 

prossimo ‘bilancio debba segnare il titor 

no pieno alla normalità della Ammini- 

strazione. 

Le tabelle. 

  

che approvate nel corrente esercizio per 

gli impiegati e salariati sono venute a 

(in modo abbastanza durevo- 

e più dazio logo a variazioni ‘e conte- 

che. 

La sistemazione, come si ricorda, aV- 

venne sulla base approssimativa dell’ 0- 

- Relazione al Bilancio preventivo della Prov 

|.del Tesoro. La Deputazione però non 

Sf l'toria presso. il. Governo. 

Phiché poi le nuove tabelle economi- |. 

edi ridurre-la spesa per tali studi stan-' 

ziata nel 1922 in L. 60, 000 e che può es 

id 
ni da lei avanzata, quella deil’Aupa, è 
al Ministero in stato di avanzata istrut 

toria. 

irrigazione. 

Per il problema della irrigazione è in 
esecuzione un programma’ di attività 

concordato con il Consorzio Ledra-Ta- 

gliamento. Esso: comprende la sistema 

zione e ampliamento dellé diramazio- 

ni, per irrigazioni, si' da ùtilizzare, nel 

modo più comipleto, l’attuale portata 

della derivazione! Gli agricoltori hanno 

‘compresa l’impottatiza ‘di tali operé e 

sulle domande, numerose dèi costituen 

di consorzi di irrigazione là Sezione spe | 

‘ciale ‘dell’Ufficio t8enîcò ha predisposti 

o sta predisporendo i relativi progetti. 

Si confida che, ‘esatirità. questa pri 

ma parte, sarà possibile pensare, nel 

Consorzio Ledra-Tagliamento, ‘col con 

GOrSO degli interessati, a una maggiore 

derivazione che, con: la riparazione dei 

danni inferti dalle alluvioni del Setten 

mente % esigenze agricole della btaba 

del medio Friuli fra il Torre e i Taglia 

mento. 

Bonifica 

| Per la botifica della bassa Friulana, 

dalla Stradalta, al mare, la convenzione 

per la concessione alla Provincia, già 

concordata e, approvata dal Ministero 

dei Lavori Pubblici, ha trovato intop- 

po nel denegato assenso del Ministero 

desiste dal suo proposito di portare & 

compimento questa iniziativa che por- 

terà un grande beneficio alla produzio 

ne agricola, e salverà dalle tristi febbri 

una notevole popolazione, e vuo] spera- 

re che la causa santa troverà al fine vit 

Lo: stato. di. sviluppo degli studi per 

la irrigazione e le bonifiche e i concorsi 

ottenuti dallo Stato e dall’Istituto Fe- 

derale di. credito frattanto permettono 

sere ridotta per il 1923 a L. 30. 000, 

Agricoltura ed igidné 

Quanto ‘all ’Agricoltità notiamo di   
nere complessivo già stanziato, in bilan. 

cio di provvedimenti temporanei a fa- 

vwore del personale dipendente, . onere 

notevolmente inferiore a quello per i 

compensi temporanei votati nel 1921. 

E le previsioni del. bilancio 1923 sono, 

‘appunto su tale base, con le variazioni 

determinate automaticamente. dall’au- 

mento dei decimi periodici. 

L'istruzione. 

‘ Come dicevamo, il bilancio. rappre- 

senta lo sviluppo ‘normale dell’attività 

della Provincia. Non troviamo quindi di 

dover particolarmente accennare. alle 

spese e concorsi per la istruzione pub- 

blica come quelli per il miglioramento’ 

della Sezione Industriale dell’Istituto 

tecnico, per la mostra internazionale di 

arte decorativa, per la R. Deputazione 

di storia patria. Ci piace solo dire che, 

riproducendo lo stanziamento di L. 

80.000 per provvedimenti a favore del- 

la istruzione professionale, possiamo an 

zazione di tale attività, in quanto, or- 

ganizzita da tempo. la Commissione. 

Prov. per l’insegnamento agricolo, po- 

temmo veder sorgere dopo molte atte- 

se e difficoltà, il nuovoUfficio Prov. per 

l'Istruzione professionale, industriale e 

commerciale, il quale raccoglie i mag- 

n giori: enti ‘(come ta Camera di Commer 

cio e la Cassa di Risparmio) che, insie- 

me con la Puglia, avevano costituito 

il Comitato Prov. per le scuole professio. 

rali. Il nuovo ufficio a questo succede 

col programma ‘di imprimere con nuovi 

‘mezzi e Con severo metodo un impulso | 

e un indirizzo sicuri alle attività per 

l’istruzione professionale, . ‘industriale. € 

commerciale. 

‘Il programma dei lavori pubblici se- 

gue pure il suo corso, quantunque fra|j, 

gravi difficoltà, Non parliamo dei con- 

corsi dovuti ad opere stradali in base 

‘alla legge per la disoccupazione 20 Ago. 

‘sto. 1921 N, 1177. 

I   Bacini montani 

Come si ricorda, tre rami di attività 

hanno particolarmente richiamata l’at-. 

tenzione della Provincia:per ‘un organi 
co programma di lavori coordinati alla. 

valorizzazione delle risorse locali, alla’ 

maggiore produzione : n la sistemazio- 

ne dei bacini montani e in genere della 

econOmia &gricola montana; 2. 1a irri- 
gazione della parte media del Friuli; 3. 
la bonifica della bassa, © 

Per la prima, la Provincia, che aveva 

nunziare il tompletamento dell’organiz | 

      

| del bilancio 1922. La lieve differenza in 

aumento è dovuta a spese obbligatorie, 

ra le facoltative sono diminuite di Pasunt nelle urbane superiori maschili, 

885 rispetto il 
sione per sistemazio P ne di bacini monta. ui aliquota della sovrimposta fondia- so inferiore mascile urbano la maestra 

ria, come è spiegato più innanzi, sarà ri 

dotta da centesimi 140.77816 a centesi- 

mi 140 per i fabbricati ed elevata. da! 

cent. 190.75477 a cent. 2054.4561. 

Il posto tributario 

Ora così, anche volendo istituire il 

raffronto fra la Provincia nostra e le 

Altre Provincie del Regno sui dati (per 

le altrèe. Provincie) del 1921, la nostra, 

‘Provincia conserva ancora il 34.0 posto 

fra le consorelle in ordine discendente 

delle aliquote della sovrimposta, men- 

tre Se sL:potesse istituire il confronto 

con.le aliquote 1922, chie ancora non si 

| conoscono; risulterebbe che la posizio- 

ne della Provincia, nostra rispetto alle 

aliquote della, sovrimposta è anche mi- 

gliorata. Con tutto ciò, compresa; delle 

necessità finanziarie ed economiche del 
l’attuale momento la Deputazione. si pro 

pone di porre ogni studio per assicu- 

rare le possibili economie nella gestio- 

ne: pravaeinie. 

CIT 

intel l'i bui Harno nia]. 
da parle del Comitato ti Patronato 

per i Profughi Friulani in Roma 

La relazione all’ oggetto 12 del pros: 
simo ‘Consiglio Prov, reca: 

  

ll Comitato di Patronato per i Sata : 

ghi. Friulani in Roma ha deliberato dij 

devolvere l’avanzo di.L. 100.000 con 
cui:sì è chiusa la. sua gestione, e l’arre- 

damento del già suo Asilo-Scuola di 
Via Flaminia (Roma) valutato in altre 

L.:80.000 circa alla fondazione di un 0- 

spizio marino friulano, su spiaggia friu 
lana: peri accogliervi bambini: è giova- 

netti di ambo i sessi della nostra Pre-|. 

viticia, ‘diconoseiuti bisogriosi di'cura ma 

‘Tina, coll “speciale riguardo ‘alle forine” 

tubereolari: ‘chirurgiche. Una persona 
beziefica < poi ha di già fatto” doro del 
terreno! necessario per l’Ospizio. © 

‘Lo Statuto predisposto per il nuovo 

‘ente ‘stabilisce ‘cliè questo avrà sede in 

Udine che lo scopo principale dell "Ope- 

rà'è'di fondare un Ospedale sù piaggia   sfuggita gli aumentati stanziamenti per 

un maggiore e migliore concorso alla 

istruzione agricola impartita nella R. 

Scuola pratica di Agricoltura di Pozzuo 

lo e per una maggiore attività nelle re 

pressiohe della caccia e pesca abusive. 

Così nel campo dell'igiene, in'rélazio 

ne con gli studi e le attività della Com 
missione Prov. per i problemi igienici, 

‘Va, notato per ‘ora l° aumentato contribu 

to alla lotta contro l’ aleoolismo. Si no- 

ta pure il contributo all’Ente Autono- 

mo per le case popolari di Tolmezzo. 
Nei limiti delle possibilità di bilancio 

e.sempre in relazione con gli studi del- 

la Commissione, potranno, in avvenire, 

trovare posto altre attività a favore del 
l’igiene, come ha già trovato posto un 
maggiore sviluppo della lotta antimala 

rica, per la quale pendono le pratiche 

per ottenere anche. i concorsi dei Co- 

muni e degli Istituti di credito. 

Beneficenza 

Infine si possono notare nel campo 
della'beneficenza è assistenza il contri- 

buto straordinario all’Ufficio provine. 
del lavoro per gli studi relativi alla emi. 
grazione, fenomeno importantissimo in 

rapporto colla disoccupazione, e quelli, 

ispirati a un'alto dovere civile a favore 
dell'Associazione Mutilati di guerra e 

quelia per l’Istituto Sordomuti di Udi- 

ne, 

‘Giovano ora alcuni confronti e osser 

vazioni di carattere Ra intorno al 

Bilancio. 

HH debito 

| Nella relazione al bilanitio 1922 si no 
|tava come il debito della Provincia sa- 

liva ‘a Li. 15:445.784.90. Per il presente: 

Fiescao sicha L'aggiunta del'mutuo di. 

18.000.000 per la costrizione delle ca 

Se per impiegati e salariati e così il de- 

bito sale a Lu 18.445. 734.30, ma, tenendo 

conto degli. ammortamenti ‘dell’ esercizio | 

SÌ, oiatartià entro il 1923, a L. 18.237.251. 

e 22 cent. Va.considerato però che an- 

che tale aumento di debito ha la sua 

contropartita. nell’aumento patrimonia» 

le, trattandosi di Gostruzione v fabbri- 

cati, 

‘LU nienabinate delle spese effettive vie 

L. 9.220.000.69 a lire 8.232.242,68, 

| grazia specialmente della scomparsa di 

mbtoohi spese per opere pubbliche stra   costituito il Comitato Prov .per gli in- 

teressiì della montagna e una Seziofie 

"Tecnica per i bacini montani, è stata di | 

recente chiamata ‘a rafforzate e sistema 

re, nell’interesse di tutta la regione, VI 

stituto di Economia Montana di Tolmez 

zo, la cui sede viene portata a Udine 

Tn seno a tale Ente, del quale alla Pro-' 

vincia spetta la Presidenza, si svolgerà 

‘oramai l’attività provinciale. in questa 

materia e confidiamo che sarà proficua. 

Frattando una delle domande di conces. 

‘ordinarie Qua crollati per le alluvio- 

Di 
La sovrimposta sui Redditi di R. Mi 

1922. &; cessando il. contributo dello 

vrimposta 

Lire 7.303.811.58   
%, pure” 

      
per i tubercolotici di, guerra, e infine 

Un ‘milione in meno nelle spese 

‘ne ridotto, rispetto al bilancio. 1922, s 

friulana” per ‘accogliere bambini come 

sopra è dettò, estendendo, se è quando 

sarà possibile l’assisteriza anche agli ‘a- 

dulti che potranno essere accolti anche 

bambini di altre provincie finitime (art. 

2); e'che si propone ‘di dare di ricove- 

rati la cira del mare, al minor costo 

possibile per eoloro le di cui famiglie 

non siano in grado di potervi provvede- 

re e pei quali non provvedano muici- 

pi, o altri enti, 0 benefattori (art. 3). 

L’ Opera è è governata da un! Comitato del 

quale è chiamato a far parte anche un 

delegato della Provincia, da nominarsi 

dal Consiglio Provinciale (art. 4.). 

Il Comitato sopradetto ha inoltrato 

domanda per la erezione in Ente Mora- 

le della, istituzione.. a) 

sic re 

Consiglio: Provicae  Soanc 
Nell’u: ma seduta del conciglio prov 

scolastico alla quale presero parte il 
provv. agli studi il prof, Garassini, prof 
Pizzio, avv. Pettoelto, avv. Brosadola,. 
co: Panciera di Zéppola, Perale, Moras 
sutti, Rupolo e maestri Sandri e Mar- 
zona, vennero prese le seguenti delibe- 

razioni: 
Viene preso atto delle dimissioni di | 

  

rafini di, Bueris, 

Azzanello, Maria Mancini ; di Pozzo; 

Iuigia Zancani © | Albertini: da. Percoto, 

Lucia De Melis da Mezzomonte, Pia. 

Fusari di Pradamano, 

smacini di Ponteacco. 

gia FAO, di Pantianieco; 

av ‘endo, esse raggiunto la sede: nei i ter. 

mini prescritti, i 

Uda $. Stefano di Buia ad Artegna, 

terneppo, 

da Cas ic Mure a. Pradamano,   
si prevede che quest’anno darà L. 500 
mila invece delle L. 400.000 previste pel 

Stato di integrazione dei bilanci delle 

terre lib., a tutta la rimanente defi ‘Giordani. da Trieste a Muris. 

cienza bisognerà far fronte ‘con la so- 

Natalia. Birtig da Tarcetta a “Pulfero, 

Carolina Spagnut da Sternizza a Tar- 

\cetta, Francesco Cimenti da Muris a. 

Amaducci Domenico da 

Spilimbergo .a Trieste di Sacile, Cesare 
S. Floriano, 

  

“ W presidente propone di uniformare 

fondiaria, che sarà quindi di |il calendario per le scuole elementari. tuto, dopo soddisfatti:gli‘obblighi assun 

in confronto di Lire .:a quello delle scuole, ‘medie e così viene ‘ti verso i terzi, si rimborseranno le som 

T. 151.824,84 che servirono al pareggio ‘stabilito. 

Ifuigi Pellegrini di Flaibano; Colomba 

Sartori di Amaro Clara Barbasetti di 

di Esemon di Sotto, Alessandro Otta-’ 

levi di Marsure d'Aviano, Caterina Se- 

Pierina Gattolini di 

Prsnesico di | 

Salvo da San Daniele, Antonietta Co- 

E? collocata a riposo la maestra Lui- 

il mae- 

strò Vincenzo Di Salvo è dichiarato de 

caduto e così le maestre, Borsellino Ma- 

ria Concetta, e ‘Graziella Maltese, non 

Si accoglie. la domanda, di destina 

zione Valvasone della maestra Bal- 

dan: si trasferiscono: Tito Rauner da 

Artegna a Disoprat, Rumilià Fontanel- 

‘Rosa Giuliano. da Vinaio a Fsemon di 

Sotto, Antonià Fevaretto ‘da Travesio 

a Pertegada, Monaco Albina ‘da ‘Piano | 

di. Portis a. Percoto, Elena Pico “da In 

a; Pozzuolo, Pelizzoni Zelia 

Mal 

ghin. An nige la da Pulfero D Ponteacco, 

Atti dei Comuni, — S. Vito al Taglia 

mento: si nomina il maestro Alessandro 

| Vengono nominate: al posto del cor- 

Novelli Jone e ai due posti misti rurali 

le maestre Giuseppina Stefanutti e Ma 

ria Beggi. 

Udine. — Si approvano le dichiarò 

della giunta per cui rimangono nomi- 

nati i maestri: Luigi Pellegrini; in s0- 

prannumero Teresa Baldini, Maria 

Bressan, Vittoria Driussi, Margherita 

Tonini, Luigia Zancani Albertini; prov 

visorie Piva ved. Ario Adele e Marche- 

si Elvira; supplenti Paola Biancuzzi, 

Rosa Cattaruzza, Lucia Comin e Maria 

Stefanutto. 
Il Consiglio quindi approva lo Sta- 

gna preventivo 1922-23 di Coseano e di 

Dignano, 

Concorso Magistrale : 

Il presidente riassume lo svolgimen- 

to del Concorso provinciale, cui parte- 

ciparorio 1884 aspiranti... Le operazioni 

ufrono compiute con la maggior rego- 

larità e col massimo scrupolo. La Com- 

missione purtroppo. gli denunciò che 

{quattro concorrenti presentarono do- 

cumenti alterati nella data. 

‘Proceduto all’esame dei vari ricorsi 

‘accogliendone ‘e respingendone alcuni, 

‘viene approvato l’aumento del canone 

consolidato deliberato dai Comuni di 

San Giorgio della. Richinvelda e Val- 

vagone, per: l'istituzione della quarta 

classe, decorrenza 1. ottobre 1922. 

Ragogna: essendo rimasto libero un 

posto d’insegnamento nel capoluogo, in 

seguito alla soppressione della quinta 

classe istituita irregolarmente, si deli- 

berd ‘di trasportarlo nella frazione di 

Pignano la cui unica Role lait è affollata 

di SEA 150 alunni, 

nere nen da 

i ci provinciali powiat 
Si l'importanza della seduta di 

\martedì 8 ‘impegnano i signori consi- 

iglieoi. a non mancare. 

+: Per il Direttorio 

A ; 
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i | TOLMEZZO. o 
ta è wr è ddt Agi 3 0 

Partecipazione: della Provintia all: ISMIUIO 

Autonomo delle Case Pop. di TUlmezzo 
Ecco la relazione con'eul è è accompa- 

gnato questo SEO al Consiglio ro: 

vinciale : 
Nella seduta dell’8 Sena 1921 vispro 

ponemmo di aderire all’Istituto Auto- 

nomo per le case popolari in Udine me- 

diante il concorso finanziario di lire cin 

quantamila; e manifestando la nostra 

‘préoceupazione di fronte alla crisi del- 

le abitazioni, abbiano espresso il convin 

‘cimento che la Provincia dovesse in 

massima ritenere suo dovere l’incorag- 

giare le iniziative che i Comuni avesse- 

ro preso in questa materia che ha una 

così rilevante importanza nel” campo e 

conomico e sociale. 

‘Nella stessa seduta fu approvata una 

mozione 11 merito al'’attuazione di 

provvedimenti per facilitare Ta costru- 

zione di case popolari, e e fia, fra altro de 

liberato di concorrere con le somme che 

saranno di volta in volta stabilite, alla 

costruzione del ‘capitale di ‘enti auto- 

nonii per case pepolari che sorgessero 

in Prov inela. 

Ora è la volta del caimune di Tolmez 

za, il quale ; poi agsi Un compito 

che’ Lilia delle più lodevoli e 

provvide iniziuiive, ha fondato un Isti- 

tuto . Autonomo per ie case, popolari; "e 

rivolge pur esso a} ‘pello ‘alla provincia 

RARI ud contributo adeguato 

all'importanza «del programma, che mne 

  

naar rmcmn 

  

T 
è al 

. Non è ih illmaerei i la crisi 

dell abitazioni possa nsolversi in bre- 

; troppo gravi «al costanze l’ hanno 0€ 

cé acionata. e ne prospt stano, lunga e per, 

nosa persistenza e prima fra esse cir- 

costanze, la crisi dell economia genera- 

le la ‘quale non potrà ris solversi che a co. 

sto di paziente e RCFHNASO opera di as 

sestamento:. 

Riteniamo: quindi 6 non. Si an 

‘cor alleviate-le condizioni, di disagio ri 

levate nell'occasione sopraindicata, si 

doveroso da parie.della Provincia riaf- 

fermare la massima-per. un'attività dij. 

incoraggiamento alle iniziative in pa- 

rola. Per quauto ha;tratto alla ‘misura 

riteniamo congruo. un, concorso di L. 

20.000 da pagarsi. in cinque “annualit 

come si è praticato nei riguardi dell’I- 

Udine. 

Diari che a di dello sta 

tuto, possono far parte dell’Istituto, en 

ti: ‘privati che apportini. un. capitale. 

non inferiore a L. 10.000 (art. 1) ;ichela 

gl: ‘aderenti hanno facoltà di nominare. 

due rappresentanti nel Consiglio d’Am 

ministrazione dell'Istituto, un Sindaco 

effettivo ‘ed. uno supplente (art. 19); 

e che in caso di scioglimento, delll’Isti.   

tuto del Patronato scolastico di Rago- |. 

tene svolgere, it | 

rio PLAISCC, Ma ‘dica. 

stituito Autonomo delle: Case popolari. di,   
 |me che gli enti ed i privati versarono 

A 

n 

effettivamente per costituire. il capitale 

dell’Istituto stesso (art. 21). 

REANA DEL ROIALE 

SANTA BENEFICENZA. — Negli 

ultimi due mesi pervennero alla Pre- 

sidenza dell’Asilo Infantile le seguen-| d 

tiotferte: uirsi 
Parroco L. 700; id. 50; 

Francesco L. 50; id. id. 19; Famiglia 

Piussi 40; Alfonsina Treves DE; Tran- 

gioni Pietro 5; Mauro Umbetto 5; 1d. 

id. 12; Linda Luigi di Filodrammatici 

Li. 10: 
La presidenza ringrazia vivamente 0- 

eni singolo ‘oblatore ed in modo spe- 

ciale il Rev. Parroco cui tanto sta @ 

‘cuore la sana educazione ed'il'buon in- 

dirizzo dei bambini del paese. 

CODROIPO 
BuoNa usanza, — All’Asilo Infantile 

‘sono pervenute le seguenti offerte: 

‘Sorelle Olivo di .S. Vito L..50; sigg. 

Angelo Liani in morte di Rosa Agosti- 

ni-Venuti L. 10; Michele Solito :5.; Ve- 
nuti don Guglielmo 10; Sandri Na- 
poleone 2; Tomada Umberto 10; Lenar 

duzzi Olimpio 5; Tam Alfonso 10; Ve- 
nuti Renato 10; Tubaro G. Batta di Gio 

vanni 3; Magrini Osvaldo 2. 
La, Direzione riconoscente ringrazia. 

ATTIMIS 

Per la farmacia boicottata 

Thistr. Signor Sindaco di 
î Attimis. 

Mi emi ‘sig. Sindaco; ‘che pub- 
blicamente Lé diéhiari —anche se la 

«imparità...» ovvero la pochezza delia 
nostra condizione sociale dovesss me.- 

teré a repelltaglio la dignità dela pre- 
sente — l'ottima it pressione destata | 

fra la popolazione ‘di’ Attimis dalla 

franca e precisa protesta che ha ele- 
vata contro la Presidetrza della Sezio- 
e: Friuli Oecidenitale dell’Associazio- 

ne Naziosale Farmacisti Rurali (S.F. 
O.A.N.F.R.), Dio mid: clie terrifican- 
to formola chimica!!! 

Era noto Che il Consiglio omiinale 

fin dal Maggio 1921 aveva deliberato 

di riaprire I concorso per la farma- 
“cla; ma poscia | i mesi defilarono pla- 

‘‘cidaulente senza ché se ne fosse più 

parlato, fino all’8 agosto 1932, data 

del’ Deereto Pritettizio: chie indice il 

concorso. Sarebbe” davvero ini teressante 

a sapersi per Quali beculti e tenebrosi 
venefici d’alchimia la pratica'sia‘ca- 

duta in letarg6; di certo il narcotic9 

propinato dovette essere stato molto 

potente!” Merito sto, signor Sindaco 

il. risveglio; e buona, 30 «la banale 

insinuazione ed il volgare insulto» — 

come SODRA a definirlo ;l Presidente del- 

la Di F.O.ANFR, — don cui ha. rt 

spost pei « «boidot'a qgio» proclamato 

con'ro | l’iskituenda farmacia. 

La p sopol: azione del Comune ha ap- 

preso con in( MITA v _- aelibe- 

rativo .c0 Seci P. Dr LEI e; 

come nella sun total tao si è associata. 

avprovando inteoralmente la di Lei 

srotesta, così ha letto con disgusto la 

risposta 11 corrente del : signor Domi- 

zio Boari — Presidente della SEC 0. 

A.N;F.R. 

Il Sig. Presidente della S.F.0. ecc. 

ece...tiene & farle sapere chie il rrov- 

vedimento adottato per Attimis si ba- 

sa su una esigenza stabilita per tutti: 

i Comuni rurali d Ttalia: 

della confessione; ciù dimostra lo spi- 

rito di umanità e di 'altriisito’ che a- 

«nima Jintéra «Classe di ‘professi ionisti 

la più bistrattata qual'è quella dei 

farmacisti rurali». Poverini! La mano 

|, del pietoso lettò3 scivolerebbe' pier le 

tasche in certa di un ‘soldo... se il rom® 

bo poderoso ed 35507 ‘dante della «'uto- 

mobile di cui usano parecchi. di quel, 

bistrattati nòn michiamasse T lettere 

medesimo | alla io dei Ufatti. 

A maggior {urza dar; somentazi one! 

Poari tira in ba oi. AR 

cinderni'à» dai Comuni AGcordata gal 

medico al veterinario, ‘al'a lovatrice; 

iù IO 10! ® sig. 

ma polo chè dl sto. Presidente ‘della S. E 

F.0. ecc. ecc. confonde, ovvero ritie. 

ne Der sinonimi 1 vocaboli - & 

© dinendio», delucesi che 'il'ste. Boa- 

(ri medesimo, e con lui tutta 1 N: NF. 

R. pretenda che un Comune 

‘corrispondere lo « sfipendio», al farma 

scista, come, è altre esì dato al Segre'a- 

rio, agli impiegati, 
Sio. Pr es? ‘dente 

e oli utili della farmacia misano forse 

“dei Lei collechi Fersarli al Coroune 

Li alla Congregazione di Carità? 

‘Invero sembrami che un confrotto - 

"of avesse dovuto farsi - sarebbe stato! 

oiù proprio tra il farmacista ed il dro- 

ghiere, il negoziante ecc, al'quali nol 

è mai saltato per la mente di chiedere 

sussidio al Comune per l'apertura, UD 
dei propri negozi, Con ciò non 1 ine 

tende, avvilire l’opera del farmacista 

ma si vuole rilevata l’es 

Presitlente sio. Boari, 1 ougle attai- 

buisce ale Farmacisti « obblichi ben più 

gravi» di. quelli spettanti al medico, 

al veterinario, . alla levatrice. Eh, via: 

ma questa è è unpo” gros: setta, sig: 

ri! 

Ed. ora, s1g. Sindaco, 

ch'io rilevi un appunto anche alla in 

Lei protesta, precisamente là ‘dove E! 

la calcola, come probabile cliee: del 

x 

mi permet a 

Marcuzzi 

Quaz: è tane | 

indennità: 

debba’ 

all'agente datto 

;agerazione dei' 

Be a 

  

    

  

  

farmacia di f 

re dei paesi di Ravosa, “8 : 

sura e Magredis in Conune di Po 

letto: mi sa dire Ella dove an du Se 

domani eil abitanti di Savo:3D nano 

PE hitsi di medi licinali d durante le PA “j 

ì Torre? Sà, occorn 18 n PIRO, | ndul 

ogni particolare, anche pi. (ES osti so | Abbian 
al Sig. Boari che ie Situazioni do O705 AN ‘La po 

tiche dalla farmacie, «quauao Ye 00. Abbian 

manipolate di tra le spezielto; se. è la Lolen 

mati, le storte, i lambicchi, 4 si luò il 

simili, sanno d’amaro, ed assuIvilo È n Orc 

colore... bilios i Mme Cor 

Per tale bai venga ad Attimis” Î, Ri 

Sie. Boari: si metta sul ponte della lo Alla; 

lina di là studi la situazione iopogr è Ma la 
ca del tiostro Cotinutio e dintorni {itunci 
roghi un po” le persone che Vi Da Ubia: DA 

é si'accerterà thé dalle 0amt8 0 one MISI: lità 

forse da ‘1: 1.000,00; si posso89 Fi St subito 
dere dei. granchi più famosi | Bai ji ‘lese 3 
che si rinvénivaiio un temp? dei NT 
sassi del Malina!!! ‘pars che 

Fortunati quelli di proseliti ori "n 

     

   

  

  

      
  

pur tarito' lontani dal civile © po di Si peon 

«godono ottitna salute e SÌ curati Les Apia 

soli» !!!.... Dal che si vede che 5 ir Nitto, ; 

cellenti fagioli maturati lungo I Rio Lt Uta do] 
de sponde della Cetnavoda e‘ del pi a 

erada fanno degna concorrenti. spo Mila eda 

lole preparate dai Signori dela | i nata 
A.N.F.R. ‘di 

Così, tra simili csiliranti const Mic, È 

zioni, îl Presidente della se!*. ta nidi giacere 
ANÎR deduce che il fammi, sii pdatte 
Attimis non potrebbe contate sita” “azione 

Attimis, Forame e Subit (3000 ® rg000! i tela: 

ti circa, troppo pochi)». Siam® 1 96 one, 

do, ma è da meravigliarsi cont AL, po ì co 

Boari non sia riuscito; con la * "RE; °; dog 

lancia di precisione; a ridurre ano de i Uutim 
più tal cifra; forse, col soccorso ge |; OT ri 

che altro suo collega, il problema | p liquid, 

be stato risolto. gal! Tazio 

Ed ora, sig. Sindaco, sia pio È Li è 
buorio e gentile da ringraziare pil | da 
Boari dei consigli fornitiLe... ‘ge enti 

mjente sulla apertura della soli n Uitte 

comunale condotta. Ed intanto £ i; fini 

forti pensando che anche per que Mi), 

via sarà adombrata' dallo spettl? gol d fiv 
«boicotaggio» da parte, questa I Vsibitit 

della A.N.F.N.P. (leggi, ‘o lett tor st Vano l 

te: AO MONE Nazionale For, del h qua 

non proprietari) la quale sap 0 |} lo di 
tarne le norme» che renderà . w “ 

éd ognor più lontano 1’ ‘oprettaai pi n° al 

la legittima e sacrosanta aspira! ma» 

noi Attimesi, Wi ag: 

Alla veramente bistrattata pot a à 
Om bal 

zione di Attimis rammento di pol gli 0 Ri 

testare, di rassegnarsi alla tri si Ma, ali 

perchè «vuolsi così colà dove ® il dat ; bi 

ciò che si vuole», e d’esser dn dia SI 
SSere 

l’interesse che si prende la S. do TO 

V’A.N.F.R. per «impedire che 18 i ti 3 
cia, priva di risorse, debba cae me 

0 Ri Lo 

mano degli abusivi con... dall: pesto 

te della salute pubblica»... II a, i 

‘ Ma sf, è proprio il caso, Sig. en | 9 

di Didero la presente per «chè. € pe Movava 

imparità delle parti in questi: io lolemia, 

il diverso modo di concepire 4 .ip0 etti, 
re la dignità (noi non la DI ; del ollata 
milligramma come quei è Signo ptl|'iterrgg 

S.F.0, ecc. ecc.) non. ci Si pi° Ù "i quali 

tendere. ai equi? | tPppo 

Gradisca Sig. Sindaco 1’08 “Identi 

ferente d’un-suo capra!” 'bhte i 
Am imiÈ TRAE Amm VE bla: 

‘TARCENTO ; a i Ion 

«Conferenza, al Circolo. L I n 0) To 3 
e fosti ‘bravi giovani del Tiso! 'agatg 

vanile ebbero la fortuna di do gol So 0 

am. interessante e pratica “ 1000, ma 

Parlò per primo l’egregi0 . "0% Piso 

in ingegneria Cossio sui doti es pi Meli, 

| vane verso Iddio e il pross!! o i (ame, 

Masotti prat icissimamente È all o ; [° di x, 

tanza della buona stampa ef o | eli i 

digità di propaganda con intel sl n Nic 

nuo lavoro. gser0 Hi Redg 

-Amebedue gli oratori ti6M eionf 

nimi consensi. i 

PokDENONE ca (ISS 

ta onore & chi. spetti. oasi Ion 

campagna, contro la b ten 000) tte al 
stata promossa dai porden9) a DA tai 

|-vete scritto ieri mel Friul» dì Ti iS: ‘Di 

due, ‘egregi. giovani, 1° “denol” si Tio 
l’altro, di Cordenons: * *( o den”  Rmer 

dice, la promoverann® that 
LU 

Torre. Auguri. Ad, desi 

NIMIS Antoni ea 

"SR del ponte sul sorga fi i 
niamo informati che Li "gelati di “a hei 
éonosciuta la. ‘regoli Lol ) ata à 

ponte sul ‘Torre seguiti i nei Momeg 
Municipio, il 12;d, 1; e . sggenta i. Mo, 

fu fatto tanto clamore Div Pt Bingo 
versi ricorsi, ha a appro to fia Le LI È 
Jativo. confermando Laion 1 d0!| i I 
dei lavori all'Impresa ni "8; e 

ti CUT 
| PP brevi giorni verrà dato.” MD 

l’opera. Bo 3 
o -PRADAMANO go Sig 

Pro Asilo giunsero alla Pi | Ni ine 

Jadeliti "orferte: 30: 
pae A iforisnia Bellezza- e 164 NE ° in 

lentino Yilechiatti, i Fig fisia ci Na li 

millo Deganutti L. 15; "i dott | pie i 
rte de l lia 

bile. Giacomelli in mo Da 
'radiho ‘Angelinò 20. n ring! È, Usa 

La Direzione sentitamen" Rn 

gua R 
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ante SÌ in dubbia fede ,,... di uan 
Lecci Afbizo leri sfogliato il avo rato € 

gone x Polemica tace. 

jar] La biamo RISANIIO: il Com battente: 

puri 8} DO Smica tace. 

no u o il Combattento reca in grassel- 

done pe del giorno della Fedor 
mis il Ombattenti. 

3 Ma ta a nalmente! — -— abbiamo esc lama- 

grafi”” IR NOT è ses sta giornata, pisanese ac 

intel”. di” la Federazine Ce ’mbattenti sì 

aria IA ica. Si pr TORO a dopo ‘ché no! 

scali MALI O fustio a peri chè non ebbe la 

prem Ne gi; lità polii LI ica di pi en deré Dei 

quell d D° se non dopo le accuse (el 

tra ll “e e de II Friuli, almeno dopo le 

n E mdd;zio e sopratutto le co ifes ‘ssio- 

; che W *Pparse sul Combattente gtesso, ma 

sordi | ‘Ri Nuncia. 

nio ® e ia 
i ee ppi ao 1 ordine del giorno al ri- 

pla” "= 9, votato ad msiglii nella se- 

gio e I del 13.— e. cioè l’altro ieri —: 

Je Dj Ta Giunta Esecutiva Federale 

gHo | Ue $tduta del 19. otto chre corrente, e- 

Hi a Pettuale situazione mentre si 

stat. | a a di s' eguire eneiriguardi della po- 
gp0 "ig po tra il gior rale I Frovi odi 

gta È n aeato Friulano. d lella Cooperative 

e hi attenti, ente avtonomo della Fe- 

pia!” nre, quella linea di condotta che 

1'ac00! pri Gegli interes Si del comba. fenti 

il 90 io pur neula indubbia fede che 

a DR Compagni orga anizzati non po SABA 

g0ra i l’anima e. con l'opera, esservi 

gia! Qu Meno; tenuto conto che i) f Sunda- i 

pe0° i *riulano ormai i iem po {roy dei 

tia liquidazione, ed. dia utte le- relative 

tan erazioni in atto, 
Bani 
spit | È stabilisez 

pui On è provyedere cor. cura e sol lerzia, al 

È già da Continuità «dell’ ‘opera di assie enza 

i e” li litte le cooperative combaitent:, 12 |, 

al Mime mita alle sue PERSA debber d- 

} dD. n 

eli Urava di di tioare ; la fi 
ur spie Dio isposti a Qin 

1 Vai 4% SIbilità ritaniatama, de.la Federaz.o- i 

"P gf ina Lordiné dei giorno, SUESposto i mi-|! 

ia (e qualcosa di più grave che un. ri- 

Ò d°, i lo di sensibilità politica; ne aco Scusa 

DO. ip ncanza assoluta: ln sostanza GL 

9 AT e alia nostra polemica la Federa- 

10” bu 
Mora Si riserva. di seguire quella con- 

po gi o È Che ]a tutela degui interessi “dei 

701 gi 3° Valtenti impone»; : 

de Si Di after ma la « fede » nieni ‘emeno chef 

si hj Nd bia che tutti i compagni org ani: 

a6Ò | i ton possano con lanima € coll’ OPP; 

7,0. ee y enuti meno». 
nf Ade tua hs il Sindacato ormai 

ade gl ì impo si.trova in liquidazione. 

Ut tuto qui. Troppo DOO, Nulla. Meno 

i plfegio di nulia: solidarietà dol Ie 
gut Sonsabili. 
di i È Federazione Combattenti mon 8: 

ot) na di froate semplice mente. aid 

di Pe nostra, a nostre accuse di 2Y- 

i ott & hs quindi meriterebbero 00- 

dt terri, si trovava di fronte a nostre 
Ò ix Sazioni, contestazioni, dilemmi 

, Pix su ali; 1 Ghiam@tii in causa nou seppe 

gui Mu PPOre ‘che pio Le risposte, © vubive: 

palo "Gala vutrad.litorie; si trovava di 

Si mit: SOp4avutto a documenti da 101 

gh Ret e ‘Ino smentiti; si trosava 

RE di Nte, infine, a non cquivoche con 

Hi? gi Qoni der responsabili, 
col Ml la n un die.men'o cha accusa il S Sin- 

stia] ì to di cer Jato al Popolo Roma.:c 

td Do -000: cor la con fesslone ‘che ut 

SUI À, Leno qualsia.: s'è fatto e cioè di 
ia 00, er fessirne ché accusay sesob- 

AT pel Malva) ‘dZ10N€ del Codice di 

DIE] Mmerc coll insinuazione del credi. 

Jo Po Ì N L. 82.000; con l'accordo del Con- 

pf 1A da ped Amminisrtaziono, affermato 

cr0 d Li I Nicoloso stesso a queste pino 

60 lm, LI. azione non trova sutticie za 

i * Shia. per un giudizio, e sì, riser- 

al lato Ponzio. può tornare a scuola! 
ded ba le mai non ha sentito l'obbligo di 

, 104 ila Nd +5 DO] Pony Te con in taglio netto le sue re- 
. 10 pi abi]; ità, per sottrarre l'orga: Azar 

AS bibi non lieta che sì proiet- 
a ì Sindacato, è che domani proiet- |, 
ap ‘vasta e meno lieta, come ab- 

° preannunciato? La tu: Jia, pre- 

vl da &sider "avamio poichè fracie Or gami iz 

so. I gi avversarie, nonostante il ni 

i ga battaglia, personalmente non 

quasi fl Ù “Mo dimenticare una certa £ simpa- 

04° a er quella dei combattenti, origi- 
880. ill ta $ 
o ti Nome, Pelazioni personali stre.te nel. 

senta n î più indimenticabili de.la vita. 

verbi ta Dazienza la «riserva». Vi si s0g- 

di i © la riaffermazione di una indub-. 

pi del) ede Verso tutti compagni. Quale 

   

  

0 ni Ta} politicamente. seriteriata! In 

dor Dartito si arriva  all’accesso di 

{ mo a aitare a priori di nessun compa- 

| Si ita a qui non si dubita dopo respon. 

d Mo; ner 3 ammesse, confessate. E* un col- 
+ SID Ma ledibile, i 

id, ib i na il contrappeso: il Sindaca- 

‘ Tuidazione. Mbe”’ che c’entra? 

dazione commerciale annienta 

200 persone che restano e vivono e Tì- 

Mente la, tutela, degli interessi dei 

mat esigeva questo taglio che 

i Ser 
\ ast dono sentimentale — a parte il 

a Priori confessate 
dacato», se intaceano l’ente giuridico 

sanata che si fa morire, risalgono 

| compaiono ad amministrare la conso- 

‘‘ciazione ‘nuova delle ‘cooperative com- 

battenti. 

‘C'è una inabilità — fra l’altro —, in 

quell’ordine del giorno, che stordisce. 

Esso insinua che non è il caso di oceu- 

parsi più della consociazione delle coo- 

perative combattenti perchè liquida il 

suo nome di sindacato per risorgere col 

nome di Consorzio Medio Friuli, Con 

istrabiliante ingenuità pare voglia di- 

ro: Si può mettere le cose in tacere 

perchè ‘abbiamo da tempo DIO VIRAAIO 

alla turlupinatura d’un cambiamento di 

pome che lascia intatta.la sostanza, la- 

scia gli uornini, lascia Nicoloso, Cesan, 

Spizzo, ecc... | 
Ecco; proveremmo più gusto a pole- 

mizzare con gente più abile. 

La conelusione però è gravissima — 

non per colpa nostra — per tutta l’or- 

ganizzazione Combattenti: in faccia a 

responsabilità documentate ed ammes- 

se il Consiglio d’amministrazione del 

Sindacato, per la penna del. Nicoloso, 

dichiara di condividerle; la Federazio- 

ne Combattenti si riserva, mantiene la 

‘indubbia fede, auspica all’organismo 

che con la sola novità del nome e con gli 

stessi uomini continuerà la vita del 

sindacato in liquidazione, 

Ah ma c’è qualcos'altro in liquidazio 

ne.davanti al Tribunale dell'opinione 

pubblica. E stava in un gesto della Fe 

derazione combattenti salvare la pro- 

pria, già rispettabile, efficienza. Quel 

gesto non seppe. fornire, benchè da noi 

‘stessi invitata. 
® @& è 

La cosa Friuli onusta di pro- 

ve e. documenti categorici! Non com- 

‘pare. ARITO ; 
PIÙ: 

Riceviamo una nuova epistola. del 
cav. Nicoloso, Al prossimo numero, co- 
m’è nostro diritto di legge. 

Nuovo grario sulla linea Lie -5 Daniel 
Col giorno 16 corr, sulla linea Udine- 

S. Daniele sarà effettuato il seguente 
orario: 

UDINE - S. DANIELE da 
Udine (ferrovia) IL —- 44.89 — 17,30 
Udine (Staz. tram.) 190 — TI25 — 

14.99 — 18:15, 2 
.. Torreano T.4T “n dlbg-— 115.29 Li 
18,42. 

Martignacco 7.56 — 12.1 — 15.31 
1851. 

Fagagna 8.19 — 12,20. — 15.50 — 
19.20, 7 

— 19/40. 
8, DANIELE - UDINE 

S: Daniele p. 75 — 11.10 — 14.40 

Facagna 7, 36 — I1Al 
18,31. 

Martignacco Ti 59 sà 19 

18.50. 
Torreano:8.4:—:12,9.-— 15,99:— 18.59 

Udine (staz. tram.) 8.30 — 12. 35 — 
10:28: 

Treno speciale per Civida'e 
Quest oggi sulla linea Udine- -Civida- | 

le sarà effettuato, per servizio viaggia 
tori ùn treno speciale in \partenza da 

| Udine alle ore 14.30. 

Ufficio di coliocamento Messo T'aft. prov, 
del Lavoro 

Scià ta A n 

— dblli 

16.5 

cio: braccianti 851; muratori 1120; ter 

razzieri 150; cementisti 158; manoyadi 
597; minatori 495; manovali miniera 
GA; ‘scalpellini 63; folati: 125; car- 

lavoro disponibili) ; domestiche 3; ‘cuo 

(uomini) 1; id, negozio.id. 2, 

Tratto pia Comunale 

Domani mattina: Pasta in brodo — 
Bollito di manzo con contorno, 

Sera:-Pasta al.sugo — Uerelli. scap. 
pati con contorno. 

Cinema’ Teatro Cecchiai 
Tom ilix Cow 60) i 

quest'oggi si ripete dalle ore 19. Gran 
de entusiasmo. 

Lunedì si rappresenterà 

La Dama e | A paci he 

Capolavoro drammatico di grande 

teresse artistico. Ss 
Makovoka, Carlo Benetti. 

Beneficenza 

   

Il Consiglio d’amministrazione del 

l'Ospedale Civile di Udine per ònorare 
ia memoria del compianto dott. prima-      

   
   

Mministrativo- -politico-morali? 

ùsabi) : lità nor sono del nome «Sin- 

ll nassato, ‘cancella le responsabi- | 

e indagini, dalle sanzioni? Le ; degli orfani di guerra. 

rio Corradino Angelini, ha versato al’ 
Patronato Friulano I. 150 a beneficio 

una famiglia poverissima di 5. 

frirono: 

gelini: sig. Voltolin Maria L. 20; Fami 

elia Giuseppe Del Negro 20, i 

In morte di Trebbi Mario; Perali 

la Latteria sociale di S. Leonardo degli 

Slavi in memoria. del cav, Enore 

ofri agli orfanelli Tomadini L. 50. 

eraz 

piugt nta 
Ra 

li S. Datielé 8; 8.45 — 12,50 — 16.20% 

Domande di lavoro a) presso l’uffi- 

pentieri ‘a gi falegnami 197; bodbhioli 
53; vari 82; 

n° 

43; fabbri » ; Imp iegati 28 RR Zia, era stato. processato. presso il Tri | RE 
mumnicate da altri. ‘uffici Ù) b) com (offerte di. hubiale di Venezia per avere condotte a- |A 

che 2; cameriere 2; praticanti. ufficio 

Nell’anniversario della morte del suo, 

‘indimenticabile Remo ,per onorarne la: 
memoria la famiglia Fioritto offre lire! 

50 

lire eo 

Nicolò. 

I 

50 ai tubercolotiei di-guerra e 

Lia Dottoressa. Maria Olivo offre 

10 all'Istituto Sordomuti. 
Impresa Girolamo D’Aroneo in morte 

di Don Luigi Venturini di Gemona ottre 

ai Poveri di Gemona L. 200. 

All’Istituto pro Orfani di Guerra of 

In morte del sig. Corradino prof. Àn- 

prof. Guido L. 10. 
Alla P. U. Signore della Cnn la si- 

gonra Luisa Rochis ha offerto L. 25 in 

morte del cav. dott. Angelini. 

Il Consiglio d’Amministrazione del- 

Tosi 

Le Direzioni dei singoli istituti rin-' 

siano vivamente. 

alitire) i Mugiiple (aiuta 13 di 
La discussione sulla ibra Pozzo e 

il Consiglio Comunale di Gorizia — 

Plauso ai Pompieri — C®nsorzio di Co- 

muni per la ferrovia Udine-Spilim- 

bergo. 

Avuta notizia che la discussione e la 

votazione unanime seguite nell'ultima 

tornata del Consiglio Comi unale di U- 

dine, sulla mozione del Consigliere 

doti, Antonio Pozzo relativa all’unione 

de] Friuli dalla Livenza all’Isonzo, so- 

no state oggetto di inesatta interpfeta- 

zione da parte del Consiglio Comunale 

di Gorizia, che consterebbe aver solle- 

vato una protesta contro la soprafia- 

zione della Rappresentanza luana? ; 

considerato che ‘la. pro‘ 

non può fondarsi che so DIA 1 una incom- 

pleta conossenza di quanto fu detto € 

deliberato dal Consiglio di Udine; 
| ritenuto essere troppo grave la que- 

stione in: linea politica e morale per-la- 
sciar accreditare un’errata ‘opinione. 

circa la. posizione ‘e il contegno della 

littà di Udine, di fronte allà, Città so- 
rella, Gorizia; ; 

DELIBERA 

am
 

cò
 

  
ata rest 

tutti i Comuni del Friuli, alle rispetti- 
ve Amministrazioni provinciali, alle 
Autorità governative locali. e centrali, 
ed ‘ai membri del Parlamento la rela- 

ziohe particolare della discussione e de 
la votazione del. Consiglio Comunale di 
Udine riguardante la mozione Pozzo. 

2) Ha-appreso con, vivo. compiaci- 

za carnale. 

idio e furto. 

LP 

È 

Soccorso agenti di Udine raccomanda 

n modo particolare ai sigg. 

tervenire numerosi alla cerimonia di i- 

naugurazione del nuovo vessillo sociale, 

che avrà luogo oggi domenica alle ore 

10,30 nel Teatro Sociale, con un discor- 

so di S.E. 

Girardini. 

questa sera,, 
lodrammatica del Circolo si presenterà 
di nuovo alla ribalta con.la recita di: 

dramma in 3 atti-di P. C. Ambrosi. 

vo recitato da A. Fabris; La consegna 

di russare, 

del Circolo. 

Pordenone È. È. L conto. Udine. riserve 

tivo di Via Mentana la squadra riser 

ve dell’A.S.U. Ss ‘incontrerà con il «Por- 

denone FB. Cola squadra. 

te ed emotiva. 

scenderà in campo nella seguente for- 

mazioent: 

Marini, 
Miconi, Butra; Tiuzzt:8 

no, Colussi, 

di pubblicare e di far distribuire aj   mento che al Coneorsa Pompieristieo 

interregionale .di Bassano, seguito 1164 
corr. ottobre, ed. al qual 
no. le squadre di Paco 

Thiene, Montagnana, Castelfranco. ‘Bas 
sano. e Udine, la squadra dei ‘nostri 
pompieri ha vinto 1 seguenti premi: 

1.0), premio nella sara spegnimen- 
to incendi .e salvataggio. 

1.0) premio nella gara Servizio di 

pronto soccorso. 

9.0) premio nella gara salita sca- 

la italiana 

ed ha votato ai bravi pompieri uno Spor 

ciale plauso. 

9) Ha deliberato un contributé. di 
I 500 al Comitato costituitosi in Udi- 

nia dell’inaugurazione, che avrà luogo 

il 2 novembre p.iv., 

ro. Nazionale degli invitti della IIIa 

Armata: a Redipuglia, 

4) Ha approvato.lo.Statuto. per l’Uf- 

ficio Comunale di. collocamento, 

wa5) Ha deliberato di costituirsi in 

to, Meretto, Cpseano, Dignano. è Spi 
limbergo, per la concessione, costru- 
‘zione ed esercizio della Ferrovia Hlet- 
trita Udine-Spilimbergo. 

Gino. Covre, già segretario Politico 

parte. déi cavalieri detta: morte di Vene- 

{ zioni. delittuose contro i \Citeoli comuni 

carel novembre del 1920. 

E li, 

‘curatore del Re appellarono. 

In appello il Covre, contumace, fu 
difeso dall’avv. Virotta: 

rò rimanendo in Camera di consiglio u- 
n'ora e mèzza, E pronunciò sentenza 
con la quale il rag. Covre è condanna- 
to a.mest3; giorni to idi Teclusione. &i 
Tre 750 di multa. pra 

Gli altri” imputati Subiteno pene mi- 
nori, La Corte concede ai condannati la 
legge del perdono, merio che al Covre. 

BR. Corte 4: Assise 
dI ruolo delle ‘cause 

(A 
i 

‘vremo una nuova, sessione alla corte 

d'Assise. 

Ecco il ruolo delle cause che verran-   La Presidenza vivamente: ringrazia. 
1 

e partediparo- È 
Treviso, ; È 

ne per rendere più solenne la cerimo- 

del Grande Cimite. | 5. 

consorzio coi Comuni di Pasian di Pra |l 

st di Castello, Cannareggio e ‘Giudec-. i 

assieme 8a vati altri imputati, 
venne aserlio. Altri suoi compagni fu- 

|rono inycre condannati. Controlla sen; 
|tenza:alcuni condannati-e lo stesso Pro- 

Dopo la discussione, la.Corte si riti- 

| Nella La quindicina di dicembre, a] 

5 dicembre: Zaban Vittorio: violen- 

6. dic. Da Ros Antonio, duplice man- 
nuo GIRME 

  

  

FT 

III DEMTIS i di 
Dott, Giuseppe Bagnara Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

  

i omicidio. È Lat se ; , 

: 9 Gu li el 0 Ri Idi A SISI medito-cl Di curgo SUE cialis*» dà DE f je «fi. PRE ate la, ogni altro avviso cent 10 ss Com- 

ea Yuglielmo Rinaldi omicidio.|.;; dn h ge 
454 R ; 0 i 7 :di OMICIGIO. |tj6 della boteale' ‘dei dérti. perfezioni:0 | merciali cent. 15, minimo 20 parole 
12. Rocco Zanutta, or T iii DINRI ia 
"i tocco Zanutta, omicidio. all’Etole ‘D-nitaire di Parigi. - UDINE | 
Lu % e 14 Db Martin Benedetto omici- 

15.0lvino Girolami offesa alla bandie 

9 
Che 

16. Reggio SEA mancato omie. 
19. Lirussi Francesco e altri due omi- 

100, 51 

me Li 

deal di Cronaca 
Ta Presidenza della Società di Mutuo 

So ci dl in- 

l’onorevole avv. * Giuseppe | i 

Al ’Peatrino del «Lelio Michelini» 
alle ore 8,30; la Sezione fi- 

BUFERE 

Seguirà: Il marito mOderno, monolo 

farsa esilarante. 

Negl'interntezzi suonerà la fanfara 

quia 

Oggi alle ore 14.30 sul campo spor- 

Lia partita” si preannuncia interessan 

La squadra cittadina 

Mulinaris, Pertoldi; De Biasi, 

Agosti; Saccomani, ‘Mainardis, 

‘0 riserve Boni- 

“ Bon; 

Mi inighini. 

Arbitrerà È incontro il geom. Zualli. 

“afro 
  

lin 
  

Ie 

  

‘Isemipliei e nio per capelli, 

cavalli, cani, | 
Vendita, arrotatura pezzi di ri. 

cambio, presso 

ollaie LP. FA MONTI 
UDINE Mercatovecchio -. UBINE 

Tappezzerie 

bIlifi 

  

mA, Nene» sn 

Gio, Cone: cosdonna;o ja Apple se 
del Fascio Udinese, poi passato a fari 

  

   

  

| Frugonciai 

    
     

      

  

   
    

  

     
   

   

    
    

      

      

  no trattate: : 

  

Piazza Mercatonuovo (già S. Giacomo), 

    

Ditta 

Meccaniche ro per solidità, confezione e durata il 

Via Aquileia 80 - 
praticherà atutti. dal 1 al 31 Ottobre 

un forte ribasso. 

Costruite 

| Offerte d'impiego 
  

ì 

UDINE | 
AGENTI ATTIVI cercansi. vendita 

‘ olio okva, sapone Marsiglia direttamen 

ite consumatori, Condizioni, vantaggio 

‘se, Esigonsi serie referenze. Oleificio 
Borrceo — Oneglia 

I Pneumotorace tera: 5: 

peutico. Siero - vaccinol - 

ripia. (Rsami mierssso. 
rici. Riceve tutti i giorn 

iranne i testivi, dalle 9 
alle 11 e dalle 14 alte 16 

VIA AQUILEIA, N.:5 A. - UDINE 

tp nti Rein 

CURA SPECIALE 

SCIATICA 
== Mialgie e nevralgie reumatiche == 

TI 

  

È 

è 

  

Commerciali 
  

A PREZZI RIDOTTISSIMI, Came- 
ra da letto, Mobili d’ufficio, mobili lac- 
cati da-eueina, mobili isolati, Angelo 
Ferrario, Via Teobaldo Cecconi 2 (In- 
terno Magazzini Leskovic) Udine, 

© 

Dr GIOVANNI FAIONI orse — lenti“ Fridi, 
F.ili ii TRIGHES - Udine 

Motorì - Trasformatori: - Materiale Elettrico - tm- 
pastatrici per pane - Forni a Vapore - Impianti 
RIPARAZIONI 

iper Accumulatori elettrici. per Rat, ce 
Soe. An. Dott. SCAINI - Milano 

Macchine per la lavorazione del fegno 
OFFICINA : Via Grazzano, 13 © 

NEGOZIO VENDITA: Via Grazzano, 

+ + 

R
S
 

  

  

  

mo Damiani 
Riceve in VIA SEVORGNANA H, 5 È Casa di olo asti ao dle 10 alle 10 

Cure per la carie dentale con metodi scientifici e rapidi. Estrazioni 

indolore. Visite consultive Applicazioni rapide, di denti e dentiere arti- 

ficiali è irriconoscibili in ogni sistema moderno. 

Corone d’oro, apparecchi di raddvizzamento. Riparazioni 
Si fissa; no appentamenti 

  

  

    

25 A 

  

  

  

Premiata Sartoria Civile e Militare 
Ricco Deposito di Stoffe Nazionali él Estere 

A. GAUDIO 
Via Daniele Manin 16 - U DD È NI E. - - Via Daniele Mabin 16 

“ALL’ELEGANZA,, 
Stoffe per Ufficiali - Confezioni di ogni genere 

Abiti, Paletots, Raglan da L. 350 è in più 

  

A
R
R
E
 

  

Passamanerie - Tralicci - Ottomane 

   ITICIO 
UDINE - “Via iquifeia 80 

ARANZIA SULLA MERCE 

      sf PPt i PS 

col miglior A6Giaio 
d MM 

Telai - Serie per fabbricazione Cidi - 
ASSORTIMENTO pezzi di ricambio. ed accessori: - 

Materiale diverso. 

  

  : A: prezzi ribassati 

PRESSO IL NEGOZIO 

OMO. FLORETTI 
HDI E=- VIA Dà POSTA - he Fabbro: 
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ca 'Bertossi Gino siderurgico «con Mu- 

: mercio con Rossi Angelina sarta — Zil 

20 di Ernesto a. 3 -. Sambuco Giocon- 

+ Venier Eugenio fu Antonio a. 77 a- 

< va la luna 0.6; ‘trani 14.20; 

‘Percotto. 

ùi Stato Civile. 
Baltattno dello Stato Civile .dell’8 

‘al 14 ottobre 1922: 

NASCITE. — Nati maschi 418, éspo- 

sti 2: femmine 10; ‘totale nati NO AP. 

‘PUBBLICAZ IONI di MATRIMONIO | 

nisso Santa setaiuola — Francovich 

Francesco commesso con Bassi Maria le 

vatrice — Scotti Eugenio agente dî 

commercio con Del Torre Pierina ca- 

sal..— - Patronesco Gino agente di com 

Mi, Libero. macellajo con Zolfiera Pal- 

| mira casal. — De Vitt Umberto iatto- 

‘niere, con Golini: Tieonina casal. — Si 

gnori Giovanni ferroviere con Barbet- 

ti Jolanda commessa — — Sporeni Amato | 

TO elettricista con Ferùglio “Lilica Co- | 

rina casal. — Menchini Valentino pos- 

sidente con Pividori Caterina casal. — 

Oyon Gabriele bracciante con Portolan 

| Marig contadina — Amadio. Armando 

| negoziante con Bernardis Irma sarta — 

Tassoni Pietro maestre elementare con 

‘Schiffo Amalia casal. 

| MATRIMONI. 4 Facchini ' ‘Mario 

meccanico con Luigia Marziale commes 

sa — Visintini Gio: Batta falegname 

. con Ciani Maria casal, — Degario Gio- 

‘ vanni industriale con. Fabris Irma ca- 

«gg, — Piana Agostino macchinista fer- 

reviario con Costaperaria Elena casal. 

— Comini Pietro vetturale con Riva 

‘ Margherita casal, — Zanotti Primo R. 

; professore con Montico Ines agiata — 

Porta Rinaldo ‘maresciallo capo, fante- 

ria. con Pezzarini Maria casal. — Chia- 

 polino Giuseppe marmista ‘con Piccoli. 

Isolina casal: — Segatti Antonio ban- 

dajo con Budini Luigia casal. — Ger- 

vasoni Carlo assistente edile con De Vit 

‘ Giovanna sarta — Tajariol Pericle mec 

canico con Piccini Olga. casal. — Ta- 

schera Alberto impiegato ferroviario 

con Blasoni. Maria sarta — Diamante I- 

talico. agente commercio con Dorigo 

Elisa casal. — Del Piero Pietro mecca- 

‘nico con Zucchiatti Santa. casal. 

MORTI, — Martinis Ferruccio fu 

Gio: Batta a. 35 comm.ta — Tieppo 

Antonio di Angelo a. 20 soldato — Quai 

i Francesco ‘fu Giovanni a. 68 agricol 

tore — Trebbi ‘Mario ‘di Ardiccio a. 10: 

scolarò =: Cuéchini Claudio di Argen 

tina m, 1 — Novello Silvio di Giuseppe. 

‘a 28 agricoltore “Carlini Sanvidot-. 

ti Rosa fu Giuseppe a. 73 casal. — Mi- 

chelutti Bruno di Elisa a. 1 m. 1 Dott. 

cavi Angelini Corradino fu Giovanni a. 

60/mnedico chirurgo — Molinaro Loren- 

da di Maria a. 1 — Gregorutti Paolina 

‘fu Giò: Batta a. 71 suora — Bertussi 

‘Teresina di Valentino g. 22— Tomma- 

si Massimiliano di Pietro m. 9 — Mon- 

ticolo Pietro fu Giovanni a. 48 fabbro 

gricoltore — Del Bianco Mattaloni An 

na fu'Giuseppe a. 76 sarta. 

‘Totale morti N. 17 dei quali 5 ap- 

pattenenti ad altri Comuni. 

po 

    

‘ TROTTO Et 

Taccuino del Pubblico 
“Domenica 15 Ottobre 1929. 

Leva il sole 6.23; tram. HR20 “n Le 

SANTI ed ONOMASTICI 

I (15 ottobre) dr 

'Pomignica XVIII dopo. Pentecoste. 

ug? . È montato in una  bar- 

chetta, ripassò il lago e andò nella sua 

città. Quand’ecco gli presentarono un 

paralitico, giacente in letto, Gesù vi- 

sta'la.loro fede disse al paralitico Fi 

giuolo confida; ti son perdonati 1 tuoi 

| peccati,,. Subito alcuni degli seribi 

dissero dentro dir se ’’Costwi bestem- 

mia,,. E Gesù visti 1 loro pensier, dis- 

se Perchè pensate male nei vosiri cuo 

ri? Cos'è puù facile, dire ti son perdo- 

nati i tuoi perccati,; o dire levatr su e 

cammina? Or affinchè sappiate » che 

ol Figlio dell’uomo ha potere di se 

tere‘ peccati in terra; levati su — n 

s'egli allora. al paralitico ci, pigha 1 

to e vattene a CAS4,, 

né i (S. MATTEO; TX; 128). 

8 ‘‘eresa, verg. riformatrice dell'or- 

dine de’ Carmelitani Scalzi (1515). — 

S. Ruggero vescovo di Canne, 
(16 ottobre) .. 

SI Dale abate —'B. Vittore MI. pa- 

a. Lap par a negra 

18: Bavige — S. Marghorifa. vi «i RIRAT 

Da 15: Barcis. 

«Lunedì 16: "Ratigitand,: 

Tarcento, Azzano X, Maniago, 

| Cadore, Vittorio, Aiello» 

Martedi 17: Codroipo, pegate 
da, S. Daniele, Spilimbergo, Tricesimo, a 

Feltre. 

. Mercoledi 18: Fontanafredda, Poz- se 

zuolo, Latisana, S. Daniele; ‘Puos d'Al cedo 

pago, ‘Oderzo, Monfalcone, bor 

Giovedi 19: ‘Forni ‘di Sotto, fusto, 

Udine, Ponte nelle ‘Alpi, Portogruaro. 

‘Venerdì 20: S. Vito al Tagliamento, 

«appartengono al circolo. Aggiungiamo 

‘8 Digide; È 
‘Palma-| 

| nova, Tolmezzo, Villa Santina, Pieve di 

‘apparso nella cronaca di mercoledì ben! 

si dai giovani del circolo ; presero però 

parte alla recita tre studenti che non 

che. le signorine del circolo femminile 
non furono emulate affatto. 
‘"AD OSOPPO ignoti asportarono cir- 
ca 600 lire di filo ramato steso per la 
linea . telefonica, a danno della ditta 
‘Marco Venchiarutti. 

— E° morto in Francia, ove si trovava 

per lavoro, l’osopparo Casasola Pietro 
‘fu Giacomo. Il paese ha udita con gran 
de dolore la ferale notizia, 

' Per SPILIMBERGO, ispettore ono- 
rario dei monumenti, antichità ed arte è 
stato nominato il cav. Luchino Luchi- 

IDE, i 
A. VITO D’ASIO la chiesa subì un 

‘furto sacrilego, poichè ignoti asporta- 
‘rono dalle cassette circa 300 lire e spo 
gliarono il simulacro della Madonna di 

un paio d’orecchini d’oro. 
MORTEGLIANO ospiterà oggi grar 

folla attrata dai festeggiamenti indet- 
ti a beneficio della Congregazione di Ca 
rità, Società Operaia e combattenti bi- 
i sognosi. 

A MURIS DI RAGOGNA sono arri- 
vate le tanto attese campane, Vennero 

fuse dalla ditta Pasqualini da Fermo 
nelle Marche. Il lavoro è stato esegui- 
to.a perfezione. Pesano complessivamen 
te ql. 36-di cui 20 la maggiore. Lunedì 
sarà qui S. E. l'Arcivescovo per la be- 
nedizione. 

  

| Profelti ll Trenlo I È Tres i 
saranno nominati dopo Îl fitorno del Re 
ROMA 15 sera. — Come vi abbia- 

mo già comunicato, l’odierno Consi- 
glio a Ministri doveva passare alia . 

| namina dei prefetti di Trento e di 
‘Trieste. .La decisione definitiva è sta- 
ta però rimandata ad una prossima 
riunione ministeriale, E che, e. ‘oò, 
il Sovrano, di Hone da Bruxelles, 

avrà firmato il decreto sullo sclogli- 
mento dell'Ufficio Centrale e. sull’a- 
bolizione dei ‘Commissariati. generali 

civili. E’ naturale, infatti che 1l ga- 
binetto non può procedere alla nomi-. 
na'dei prefetti di Trento e di Tr. este 

fino a tanto che i due Commissari, ge- 
nerali non abbiano giuridicamene ces- 
p3 di esistere. Comunque, anche nel- 
la odierna discussione preliminare 
che ha avuto luogo in seno al Consi-- 
glio dei Ministri per fissare i criteri 
per la scelta dei due funzionari desti- 

‘nati all’inmportantte carica di prefet- 
to nelle due città redente, la scelta 
del sonm. Criap. Moncada alla pre- 
fotturi di Trieste è stata  unanime- 
mente approvata, data la concorde de- 
signazione degli uomini politici inter- 

ropati, fra i quali, come già comuni- 
cato, il sen. Mosconi; e data la fidu- 

‘cià che nel comm. Crispo Moncada ha 

riposto il Governo per l’attività uie- 
na di tatto, fermezza ed intelligenza 

da lui svolta quale vice- commissario 

generale civile. La nomina del comm. 

Crispo Moneada si può quindi rire as- 

sicurata, E’ del pari certa la perma- 

nenza a Zara dell’attuale Commissa- 

rio comm. Morone, mentre per Trento 

  
‘cati colpi di pistola e soprafatti da u-. 
‘na folla avvinazzata ed ostile, correva+ 

si degli ex ferrovieri austriaci delie. 

nuove provincie, circa le loro nomine, 
e promozioni considerate ins rapporto 
alle carriere dei nostri agenti ‘e funzio 

nari delle Ferrovie dello Stato, ‘e al 
diritti che gli ex. ferrovieri. austri inci 
vantano dal glorno in cui: ‘passarono 

alle dipendenze dello Stato Lc 

QUISCA . 

Anniversario triste e meritate ricom- 
pense. — Riccorre in questi giorni il 

mesto anniversario della morte tragi- 
ca dell’appuntato Caravelli Ugo di que 
sta Brigata di Finanza, ucciso prodi». 
toriamente da gente fanatica dopo il 
ballo annuale eseguito nella frazione di 
Cosana, in un tafferuglio ‘sorto: fra 1| 
RR. CC. che non volevano permette- 
re il dilungarsi del divertimento oltre 

l’ora fissata e la popolazione ribelle. 
Purtroppo sembra che ancora la giu 

stizia umana non abbia data la dovuta 
sanzione ai responsabili de] tristissimo 
fatto, che oltre a strappare una fioren| 
te vili unico sostegno di una povera Hi 

madre vedova, veniva a conturbare tut 
ti gl’italiani residenti sul Collio. 

Giunge notizia anzi in questi giorni, 
che è stata conferita la medaglia d’ar-| 
gento al sotto Brigadiere sig. Solimas 
Costantino di Pozomaggiore (Sassari; 
con la seguente motivazione: 

«Con lodevole iniziativa e contegno 
energico e.risoluto, accorreva in aluto 

di due RR. CO. che fatti segno a repli- 

no serio pericolo di morte riuscendo a. 

liberaili;i senza far uso delle armi. 
Mirabile esempio di alte sentimento 

del devere e di cameralismo. 
Casana, li 16 otcobre 1921». 

Con la stessa motivazione dai Coman|   di Superiori è stata pure concessa la 
medaglia di bronzo alla guardia Gen- 
tile Giuseppe della stessa Brigata. 

Ai bravi giovani.che tanto si sono di 
stinti per le ottime qualità, giunga lo 
augurio più fervido e le felicitazioni 
migliori, 

S. FLORIANO 
Incendio, — Il giorno 9 alle ore 2 an 

precisate, «un violentissimo 
scoppiato nella baracca N, 209 affidato 

provocato la distruzione completa del 
ricovero. Nessuna disgrazia si lamenta 
per i tenitori della baracca, che in tem- 

po hanno potuto mettersi in salvo. La 

benemerita sta-indagando le cause del. 

fatto, per ‘assicurare. alla giustizia gli 

evetnuali responsabili. 

pente BRAZZANO 
Bancarotta consigliare. Quello 

che doveva succedere è oggi un fatio. 
l'utti in paese l’avevano preveduto e 

profetizzato, che quella meschina com- 

binazione consigliare comunista nol 

doveva a lungo dominare il paese. Sen- 

za far torti. nessuno era all'altezza del 
compito e' capace di amministrare con 

senno retto e:giusto; La maggioranza 

del paese era avversa a quella strana 

combriccola bolscevica, costituita da 

un esaltato e povero di spirito — che 

odia l’Italia ed ama la Russia — ed 

elementi che forse da principio avreb- 

bero dovuto ragionare e calcolare ciò 

che poteva presto succedere. 

La commedia va nettamente distin- 

ta in due atti: il primo dall’installa- 

zione del sindacato bolscevico alla sua 

cacciata — entrato per la porta e u-   sembra essere molto probabile la no- 

mina del comm. D’Adamo, già capo 

dell’Ufficio affari civili presso il Co- 

mando supremo. 

La. sistemazione del: femoviori ex regine 
Sono imminenti alcune disposizioni 3 

‘scito per la finestra — il secondo dal 

ravvedimento politico, cioè non più 

‘comunisti, allo sfacelo del Consiglio 
Comunale. 

Se dobbiamo dare un giudizio all’o- 

mente dire che lui è enitrato in Muni- 

‘naro; e. (per tare un tanto ha avuto bI- 

«grande spesa per il Uomune, Lui allo. 

‘lo fare vedere che c'è.subentrato qua. 

chi per la sua gente ignorante ed e- 

dava a finire con l’opera demagogica 

‘pensarono bene di cacciarlo. E così fu 

no ancora, e ciù parve certo quando 

parata di modestia 
uomini del popolo, che o non furo- 
‘no all’altezza del compito, e non me- 

| diretta, quindi nessuna meraviglia de. 
‘la bancarotta. 

timeridiane, per cause non ben ancora, | 
«incendio |. 

dallo Stato alla sig.a Vagoie. Mria, ha 

pera del bolscevico dobbiamo franca-. 

cipio coi suoi degni seguaci per fare 

scovica,) e. furto; dobbiamo confessare, 
ha riordinato i registri e creati di nuo- 
vi però con ‘rilevante dispendio di de- 

sogno di un' secondo segretario col 

ra non ci teheva;a spendere voleva so- 

che miglioramento, polvere negli oc- 

saltata dalla formula del «divideve». 

Aicuni suoi seguaci della maggio- 
ranza arrivarono a capire dove s’an- 

ed antitaliana del loro capo € perciò 

fatto, ora il. piccolo Lenin era caput! 
Poche e meschine aderenze rimaneva- 

lui pensava di riorganizzare il circolo 
comunista è non a che sette in- 

dividui. Vistosi inoltre poco e ma.a- 
mente sostenuto dalle filandiere non 
gli rimaneva che di cantare nella so- 

Ettrdino! dolorosa il tragico ritornella : 
«addio, mia, ag addio, giammai Le 
nin ritornerà.. i 

Il secondo CR sotto il‘ nuovo sin- 
‘daco è caratterizzato da una bonaria 

;£ semplici. a di 

ravigliamoci, nessuno era avvocato, 
per ‘sostenere gli attacchi vendicativi 
ed ineducati dell’ex Sindaco, uno s0- 

lo rintuzzava questi, gli altri mum-. 

mificavano stanchi dalle lotte perso- 
nali e dall’amministrazione trascura. a 

e facevano un esame di coscienza in- 
tendendo che ai non è luogo per 
loro. Finalmente, ‘ospirava qualcu- 

no. 

L’'orc ii consigliare fu prima € 
poi malissimamente composta. e mal     
Epilogo: la delizia di un commis- 

sario straordinario e di un tanto ja 

pubblica ragione rende responsabile la 
funesta propaganda bolscevica e Pin- 
Sopra di Guglielmo ORARI ed ultimo. 

                        

Ir mena. di È Ani 
- Modena, 14 Io: corr. ricorre il 

‘250-anniversario. della: mascita «del s0m- 

mo; storico. Ludovico Antonio - Murato- 

promotrice di una. pubblica e solenne; 

150 anni, si trasporteranno i i resti mor- 
tali del Muratori dalla Chiesa. di al 
Agostino nella Chiesetta di Santa Ma- 
ria. Pomposa. . 

TA commemorazione ‘sarà fatta da' 

  

prof. Giulio Bertoni dell’Università di 

Torino, Dopo si inaugurerà nella biblio 

teca estense un’interessantissima mo- 

stra bibliografica e iconografica mura- 

toriana, ordinata dai ProSsor Berto- 

nî, Fava e Bariola. 5 

le iscrizioni all Driver tatto il Milano 
MILANO, 14, — Lar data di presen- 

tazione dei documenti per l’iscrizione 
degli studenti alle facoltà di filosofia 

e di scienze sociali nell’Università Cat- 

tolica del S. Cuore di Milano, è stata 

dovendosi differire di qualche giorno 

l’inizio dell’anno accademico per ulti- 

mare i lavori di costruzione delle aule 

della . sopraelevazione. ca or di 
Via S. Agnese. i 

Comeeffettuerà la Germania 
i pagamenti. în danaro 

PARIGI, 14. — L’«Echo de Paris» dà 

i seguenti Dprecolari sul progetto di 

Bradbury : 

ri. La società di storia patria si è fatta | 

cerimonia. Nell’occasione, dopo circa | 

  

mne eri 

    

14 vivissimo Sa d ‘intensificare 1 "A: 

  

  

  

  

  
         

       

    

‘mania rimetterà a ciascuno degli allea- di xi 
vl DI è . e o,» . 

infedeli, si 6 #; 

ti delle cambiali costituenti in impegno | POStolato missionario n i lieta no- | di 
di pàgamento, Ogni stato alleato, agen- è vivamente panna” 2.7. iiovo e. NN 

do indipendentemente dagli altri, sareb tizia, approvò © "# ca uasi una ge i 
i» bero il svallaro queste Cambiali o | Mianrio, considerangg9 i all’ cello 

a _|nerosa risposta del Veneto all ap 
farle scontare sul mercato internazio jl mol | A 
DE che Egli lanciò da Roma, a tutto LD n 

do cattolico, in favore delle Missioni | 
2) Peri pagamenti ; in maturi lo stes- M è dove- 

nella Pentecoste passata. Ma se 
so sistema delle cambiali pagabili in dar tutto | 

te Da re del giovane Missionario ; 
marchi oro. Quest: cambiali avallate la ci 

i colare d bh . | Se stesso per portar la Fede e 1a 
dagli stati interessati, sarebbero resti rificand0 | i 

: (Rea cristiana ai popoli infedeli, sa€ 
tuite alla Germania che possiederebbe bi andonando pi ( 

la garanzia di uno «ato suivibile tenu- ogni affetto più caro, a abbiamo . l'ob: | = 

to ad indennizzare i produttori tedeschi. tria e famiglia, noi tu li colle nostre 
in marchi e potrebbe all’e-.cru un pre- | dligo strettissimo di gore Cor que 
stite per 1a ammentare corris,.ndente preghiere e col nostro 099 di erare 2” 
‘alle somme di mar Vl GX, mezzi anche noi potremo © Redenzione 

[l’opera divinissima della È ri |a 

Iuovo attacco a Poiita L- © anche senza laselare come i ste: | de 
ii Î d quer propri cari e gli agi della vita 2 litioa ni d 

PARIGI: 14,.— La ia ‘conti. tria. 1 gi 802 da o ri eta ni! si Pdl; 
nua la dchiesione: siila politica gene. | - E? questa l’ora delle Missio per. Per 
«erpellanza sui mezzi per assicur.se ia | #8 tanto spesso TIpetera i di on popol? Nt do 
pace; Egli afferma che tutti i francesi | VUtti, anche per il nostro È Msn po 
vigliono ‘la pace, che vi sono delle di- friulano | iso a i 
vergenze circa i mezzi assisuraria. L Un'aspirante missionario rte indiril" | Mente DD 

deputato socialista ‘ Baron, interrom-| Per schiarimenti ed ole ni Estere; Lora n 

pendo ricorda un articolo del. quale | ZA18: Seminario delle Miss!0 della uzi 

Poincarè ha detto: Se VD Inghilterra lo | S. Martino, Treviso. oi Îo hei). 

avesse voluto noi ron avremmo avuto ne fi" | Ne gi RA 

a guerra. Poinearè inter venendo nel- Tè | n ‘ 

la diseussio» ne, SI Ho detto ciò; ma Notizi Lu bre sé pe! eni È 
. o ’ ni > î 81 

È giorni lnno serio che se lIn-| Una misione partirà ie bitisiso A a chile s _ coghb e sapere ala Îa la Russia dove lege al topi jtro în 
SE o sa - bb ervenuta nella | degli ex prigionieri italiani. est? a itro; 

7 et ee ù sarebbe stata evitata. | 10 ha messo a disposizione % “Ai creo 
poi ao ant en DE scopo la somma di un milion* . jtall implif 

eni consigliato da Sir Biward di e -| 1 Presidenti delle duo camlt, venda 
i. tre i fia! 7 - Yimna e belga, si sono scambiati hi; visiti. dla un 
ite MI È ri pacifisti non vi. si fos ini di omaggio in vecasione della | nel } 

APR: oo dei nostri Sovrani nel Belgio. si rente eame 
n e. 

La Russia e la Conferenza ARI re e sot agioni 
ommemorato a Venezia tro gi 

LUNDRA, 14. — La Reuter affer- ‘rata una lapide a S. Gallo, che n {30 ( Na di 

ma essere evidente che essendo la Rus- la' morte dello Scultore avvenuta ;. do Mingi £ 

sia Uno stato n pace con la durch'a ‘ottobre 1822. Nella chiesa dei no orta” po tol 

essa non può con molta fondatezza ve è sepolto il Canova, venner0 npodo* 1 Yue]; 

domandare di partecipare ad: una con- te due corone di lauro, i a 0° Bono ; 

ferenza il cui scopo SL è latmia venne iniengurata ta galett® pp | elle att 

discussione della pace fra la Turchia viana. La commemorazione “jon? \\La e 

s di che sono ancora in se a o n - vs De do ub to) Nincipa 

elle Procuratie lancio 
«Ciò nondimeno, Guai P'agengih L'fascisti lianno tentato di ® NVÒ gi | Ue re 
Reuter, la questione della partecipa- nuovamente un circolo cattolioo, LE, 'hiniseo 

zione della Russia ad una conferenza | fredi, ma sono stati allontana! po Su disc 

che deve regolare lo statuto dei Darda-|& para regie. Allora si sono PO. p0? | di larifr 

nelli, rimane impregiudicata. to Ja Prefettura. di Firenze ini PA Ri zio 

I Patracato. ecumenico sul: Monte Athos 23 manifestazione ostile. Quiisai AEtic il palazzo dell’Arcivescovado! ha gal 1 neces: 

‘COSTANTINOPOLI, 11. -- I due con | cendiato un fantoccio che doverti Dori d 
sigl del t'atriarcato ecumenico hanno |fietrare don Sturzo, E” intere pl Manzi 

| aiscusso ieri sera la questione del tra- | revia guardia; sono avvenute Spi "lantene 

| sferimiento: del Patriarcato fuori del ter zioni, indi i fascisti sono stati I N Com 
ritorio» turco... La scelta cadrebbe sul I fascisti distrussero col fu000 0 cal l, vita] 
mote: ‘Athos: i ‘nigra del Lavoro di S. Angelo. RELA Dl. Il i 

fuovo Seminario Te iopale Der te Missoni] Amare Agriatice) come maPPPeE aa 
] I Sì ORI: Im : seguito ad IT va ndalici co a.) } è d 

estere contro il monumento ai caduti i anta l 

La: celebrazione del III Colsnabio paese. god) | best da da 
«della. S. Congr. «De propaganda Fide» | Due studentesse, romane, i D° aI 

ha segnato anche nel Veneto, un felice | Lenzini e Avsilia Nobile di 14 soi | lion va 
risveglio di iniziative in favore di quel! no ingoiato vetni pasticche dl S agli ie u 
‘la che (son parole del Papa) tra le o- ciascuna essendo state riprovate* sto | È \ongi}: 1 

pere di propaganda cristiana è la pri!sami. Portate all’ospedale son0 dr la 
ma e la più MIPOnO, «Le DISi0na 
Istere», 

prorogata al 15 novembre prossimo, i 

Tra, l’altra, Dista M. E di Mi- 
lane, ‘cui sono affidate sette. vastissime 
mussicni dell "India, Indocina e Cina, in 

‘cui ci sono ancora più di 64 milioni di 
infedeli per salavar i quali lavorano 
125 missionari (è il caso di ripetere: O 
perarii autem pauci — non solo ma pau 
cissimi), per rendersi meno impari alla 
immane opera che deve compiere, ha a- 
perto una nuova scuola apostolica in 
Treviso, ove accoglierà subito da tutto 
il Veneto, e specialmente dalla vasta 
Provincia di Udine, i giovani che han- 
no fermo proposito di consacrarsi alle | 
Missioni, tanto come sacerdoti che come 
fratelli catechisti laici.         che dovranno regolare i numerosi car esclusivamente opera politicamente bol 

  

1) Peri pagamenti in denaro : La Ger 
    

Il Santo Padre, di cui ben si conosce 

VENEZIA 

delle operazioni a tutto il 

poste fuori pericolo, Anche ques”, 
loroso episodio . 

  

| VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

(Estrazione: ‘del 14 ottobre su n 
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        Villa Santina, “TAR i 

Belluno, Mot- 
Sabato dl: Pordenone, 

ta; di Livenza. o dia 

o PR 

  

nani dallo Provincia 3   LA ‘RECITA DI DOMENICA a Ni- 

mais non fu data, dente Lo com'era 

a tutto il RAI i       

            
  
  

- Anticipazioni effettuate SE, mese di me 1922 

  

  

              

1) Comprendono solo le Anticipazioni erogate a mezzo delle cessate Squadre 
i 

EA Dal 1 Gennaio 1922 i tutto xv Agosto 1922 furono erogate, 2 Montante. Num. rano complessivo «Importo medio . Deo 

norma degli esoneri stabiliti sino a TL.:10;000, altre. L. 37, 885,221.in. antici- i o verde me 

pazioni senza interessi, comprese nell’ammontare delle singole Provincie, i sino a L. 1,000. i 703 | "Li 402.256,76 | L. 572 24.25 

Sono PRE L. 5, 546, 210 fiaate pl misi in Anticipazioni senza interessi. da 1.000 a. 5.000. | 1156] » 3.067.978. » 2.059. 39.37. 

da 5.000 a ,10.000 | 359 :». 2.607.288.— » y.202.7> 12.38 

REN 
da 10.000 .a 20.000 287 > ‘04,293:170.- » 14.958.— ‘9.89 

da 20.000 a 50.000. 271° » 8.784.650.— v 32,415. 9.34 ka 

da 59.000 a 250.000 114 .» 9.998.700, | » 87.707.— 3.93. i i AL 

; pra 31000 Io » 6.774.000. caga STRESA 3 ot È (1) Sono. comprese es = 

TOTALE . a (1) L. 35.928.042.76 | L. 12,388.— nteressi.. 

pr 

    

,540, 210 

  
  

        

i va 

Statistica delle antielpazioni su risarcimenti di dannni di guerra, effettuate dall inizio 31 Naosib 

ERRO dale 5.000 da 5.000 a 10.000 | da 10.000 a 20.000 | da 20.000 a 50.000 | da 50.000 a 250,000 Oltre 250.000 TOTALE _ 

3° Nim. Importo Num. Importo Num. Importo | Num. Impotto Num. Importo Num. Importo ..| Num. Importo |Numero por i 

oe : Md i % L urna ,6 Ò 

Sezione provinciale di Belluno . I aa82|002/254731/-| 7081): ?7,956,309140| 1630] 11,296,688/—|, 1055) ‘[O-410.904/—\1:,1402\(13.0314t5|--{, 127 13:340:294/7[* *T3| 7uito.000 = 13596 8193951014 

Sottosezione di Gorizia. LOD “240 11931s(—| 348 982.870) | 126). 906.275|—| | 99) 1,a31.zo0[—| | 1231 3.713.350/—| — — | | || 936 TSSATO 

"I pi di Treviso ‘+; + | 9567] 6.275:925|—| 18388] 41.733.056—| 5354| 39.664.055/95| 3383/ 50.171.631]80| 1755| 56.605.371/99] 770) 75.243.231/52|. | 70 34.393.500/—| 39287 303-2771917; 
gio »° di Trieste, . 1823] 1.414.702|—|. 44153/. 10,280,620/— 656) 5.055.575|/— 708) 11.209.476|—| 1152} 38.500.726|— 697| 59.218.120 — 16| 8.898.500/— 9465 134:006.51601 

Cia » di Udine —. 32105| 19.976.803|30| 44422|113.844.611|33| 19942) 71.606.152|/— 3978| 55.872.381|—| 1135) 37.464.606}|—| — 414) 42.739.965|30 41| :23.392.000/_—| 92037 364- 78.55” ,, 

» » di Venezia .. 4 2933|  2.324.090|/91] 8552| ‘25.064.404/92 2758 22.175.613 14). 2065] 33.482.752|11] 1687) 55.944.175|23| 1065|114.567.795|— 203|156.919.721j—| 192631 are g. 30dlC 

io » © di Vicenza ; 2582 1.569.290|—| 13777|. 9-797.957|—| . 781| 5:936.359/—|  789| 12.685.009/—| 332) 10.935.520—|. 951 8.359.500—|. - 5| 9.154.729/—| 8361 99 250.801) 

Comitato locale di Padova . A 88 66 071|—|: 210] ::579.250/—| . 64 504.300|-|, (584 910.300 41 1,302,640|— 29| 3.413.300) — 13). 1.475.000 |. 493 ‘249:999 

Pa » di Rovigo . _ — ge do Voti cirie sT 9.000/— 23; |. 40.000|—| I 23.000/— 2 177.000{— — ROD ie ILLE EA 110-359 

gi gia Vvelondi ) 1 900] — til — 30.7509/— 7) 49.700]. 2 35.000/ — 4 188.000|/— 2 306.000] — Il 1.500.000|— 28 5 9 
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